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La^Settimana alpinistica ' nelle Dolomiti 
còl patrocinio dèlia Società Escursionisti Milanesi (Sezione G.A.I.) 

23 - 31 Luglio Ì932 
, • • « • • '• • : 

Óltre lodo km. in autobus - Quota L. 3 S O tutto compreso • Iscrivetevi in tempo ! 

Il progranuna della nostra mani­
festazione alpinistica, se ha già ot­
tenuto un lieto successo di iscrizio­
ni, dato il tempo che ancor ci separa 
dal suo inizio, ha per altro provoca­
to in qualche ambiente, una malce­
lata contrarietà. Ci vien mosso, in-
fattij l 'appunto che il giornale fa 
concorrenza all'opera delle società 
alpinieticbe e che comunque questo 
sovrapporsi di iniziative e di orga­
nizzazioni è dannoso, ecc. 

Non sappiamo come possano esiser 
nate tali osservazioni proprio « sol­
tanto per noi », che siamo alla « pri­
ma » manifestazione de! genere, 
mentre altri periodici da tempo non 
fanno altro che organizzare gite su 

, ir;^ei5<0 .|if>*Bei-pe*j3jà ,5AlijBn*,»»Jia.̂ po-, 
stra «settimana » ha scopi vciameii-
te «alpinistici seri» e non si trat ta 
unicamente di trasportare un certo 
quantitativo di 
persone ad un 
dato luogo, . la-
scianido^eli poi 
abbandonati a 
sé stessi, liberi 
di fare ciò che 
vogliono ? 

Inoltre l'onga-
nizzazione della 
nostra «Settima­
na» ha il p'ilro-
cinio e l'appog-
gk;- di--una delle 
più serie socie­
tà : la beneme­
rita S. E. M. e 
più precisam/en-
te della Sezione 
del C. A. I. che 
ad essa si inti­
tola. Il che vuol 
dire apporto di 
uomini proviiti 
per valore ed e. 
sperienza alpi­
nistica, di orga-
.iji^zatori. .sji'!(tit)._» 
lizzati ecc. Quin­
di la nostra ma­
nifestazione vie­
ne ad 11 integra­
re )> l'attività di un sodalizio e non 
far eoncorrenza né ad esso né a 
qualsiasi altro. • 

Infine esula completamente dagli 
scopi della nostra « Settimana » il 
fine speculativo, per cui siamo in 
grado di offrire ai nostri lettori ed 
abbonati una » quota minima », nel­
la quale, tutti i prezzi vennero cal­
colati all'osso, cosa, del resto, evi­
dentissima anche ai più profani in 
materia, sol che sì consideri il lun­
go percorso automobilistico. 

. «* * ' 
L'epoca delle vacanze estive si 

avvicina napidamente. L'inizio del­
la « Settimana nelle Dolomiti » è a 
poco più di un mese : essa infatti, 
come è noto, va dal « 23 al 31 lu­
glio » p. V. Invitiamo pertanto colo­
ro che intendono parteciparvi ad 
« inviarci sollecitamente la loro ade­
sione, accompagnata dall'anticipo 
impegnativo di L. 50», onde porci 
in grado al più presto possibile di 
dar" mano agli accordi definitivi sul-

J a base del numero preciso di par­
tecipanti. Il numero massimo di 
questi è di 60 e ciò allo scopo di 
snellire l'organizzazione ed accon­
tentar tut t i nel miglior modo pos­
sibile. 

Rammentiamo che il servizio su-
tomobihstico per i mille chilome­
tri di tragitto sarà (Jisimpegnato 
con gli eleganti pultmann scoperti 
a 28 posti della «Società Ausiliare 
Autotrasporti (A.L.A.) » di Mila­
no, il cui nome è sinonimo di per­
fezione nei servizi e di garanzia as­
soluta. 

Cime. Bit. Mussolini, Strada degli 
Alpini, Rif. Popeira, Monte Croce Co-
mellco. 

ALPINISTI. — CWtre al tragitto au-
tosnoibilistloo : Catinacoio. Via delle 
Mesules, Traversata dieJJa Marmola-
da, Tofana di Mezzo o di Roces, Ci­
ma Graride <!! Lavairedo, Strada degli 
ADplni. 

ROCCIATORI. —. Che avranno in 
iprograjnnia ; la traversata delle Tor­
ri di Vaiolett, la parete sud della 
Manmolada, la Via deMe Mesules, la 
via inglese alla Tafana di Mezzo o 
di Roces ed infine Ja Cima PiccoQa 
0 Piccolissima di Lavando. ' 

Per rispondere a quanto ci è 
stato chiesto da qualche lettore, 

pihisti' » possono' 'p'atte'cipai'è^^iijìaf 
ro che possiedono anche un grado 
modesto di abilità alpinistica, poi-

8. — All'atto dell'iscrizione si deve 
indicare la comitiva alla quaLe si vuo­
le appartenere, e tale .designazione 
è impegnativa solamente per i giorini 
di lunedì e mairtedl. Dopo sarà per­
messo il passaggio da una coimitlva 
all'altra. . ,, 

9. — E 'però dn facoStà del diretto­
ne di gita di escludere daJJa catego­
ria rocciatori quei partecipanti che 
non avessero la necessaria capacità 
o preparazione. ; . 

10. — Ogni gruppo'avrà \m proprio 
direttore, il quale, darà ai parteci­
panti ogni sua assistenza morale e 
tecnica, coadiuvato, dove se ne ri­
terrà il caso, da guide del CAI. 

11. — Per i roociatori l'organizza-
,ziqne ;provvedeirà ad impegnare un 

sti lo vorranno, ottenendone delle 
eocezioniali facilitazioni di tariffe e 
di composizione di cordata.' 

.,-p ,;4à 

llprogramraipInìstiTrdertoliàrilf 
tracciato dall'on. Starace 

' ) ._̂  _  
Campeggi - Settimana alpinistica J ridurre al minimo il contributo dei 

Scuola di roccia . partecipanti. Gli studenti, in tal 
E' noto colile l'accordo interve- ! maniera, avranno opportunità di 

nuto lo scorso febbraio tra i G.U.R f'^re vera vita di montagna; con 

DOVE PASSERA- LA NOSTRA « S E T T I M A N A » 

Bifugio « Caniore » alle Tofane 

che le ascensioni in programma nel­
la nostra «Sett imana» non vanno 
oltre il 2° grado. Chi, ad esempio, 
ha già compiuto la traversata del­
la Cresta Segantini, nella Grigna 
Meridionale, può Con piena sicurez­
za partecipare a tutte le salite con­
template dalla comitiva « alpini­
stica » . . . 

Poiché qualcuno ci ha pure os­
servato come il programma sia e-
scursiqnistico che alpinistico gli 
sembrasse troppio « pieno », nel 
senso, cioè, che le ore di marcia 
o di arraanpicamento occupano 
troppa parte del tempo disponibi­
le, diremo che l'itinerario venne 
studiato basandosi sulle forze fi­
siche di 

12.' — Lina gui'da, a spese dell'orga­
nizzazione, seguirà ila comitiva dei 
TOiociatori, i quali a turno e senza 
siìesa, potranno' essere legati con es­
sa in condata. 

13. — I partecipÉunti tutti dichiaffe-
ranno al momento della partecipa­
zione di tener sollevata l'orgianizza-
zione da qualsiasi incidente automo­
bilistico od alpinistico che potesse 
capitare. ' 

II Pontefice riceve gli alpinisti 
della "Giovane Montagna" 

'Il Santo Padre na ricevuto domeni­
ca scorsa un gruppo ai alpinisti .so­
ci della sezione romana auiia « Gio­
vane moniagna », la nota organizza­
zione alpinistica che si propone, 

ed il O.A.I. /per l'inquadramento 
totalitario def goliardi nel glorioso 
sodalizio alpinistico naziona;re, ab­
bia già avuto' pfatiica attuazione in 
molte regioni^ pur essendo rimasta 
quiilche zona ancpVa restìa, im po' 
per negligenza di dirigenti, un po' 
anche perchè il rnovimento alpini­
stico dei gCfliardi .'non ,vi era mai 
stato molto Jnotevole. ; 

Ora, ricliiamaiidosi all'accordo 
del febbraid. l'onV' Starace, segre­
tario del G.U.F., ha steso un fecon­
do programina di ulteriori svolgi­
menti pratici, che,sta a dimostrare 
la cura amorevole e vijjile, oltreché 
competente ed appassionata con cui 
il vasto problema vien affrontato. 

Il progi-ainma .riguarda special-
rniente l'attività filpiiiistica estiva 
dei Gruppi e risponde realmente 
a tut t i gli scopi ri;estabiliti dall'ac­
cordo delle orgarf rzazioni. 
• 'Vn- ..JTinansi' ^OIL-^,- rilevato «come 
sia • Stolta"' àbMiSTSj'a- «• tendo'poli»' 
unica, che adunaV<i gran massa di 
studenti in un «iOlp posto, che si 
risolveva in fortf>*spesa, ma che, 
per ovvie ragioni, 'dava ben scarsi 
frutti agli effetti. alpinistici. 

L'on. Starace, poi, nell'impartire 
ora disposizioni per la tempestiva 
preparazione dell'attività alpinisti­
ca estiva, ha ricot-dato ai Segretari 
dei Guf che deve essere rapidamen­
te portato a termine il lavoro pel 
tesseramento totalitario degli uni-
•virsitari al C.A.I., in accordo col 
quale, sarà .svolta l'attività stes­
s a ; e ciò anche in relazione con 
le disposizioni impartite dall'on. 
Manaresi alle proprie sezioni. 

Alla Tendopoli,- dunque, saranno 
sostituiti piccoli campeggi d'a 30 
a ICO "studenti, 'che ,arnnno or^.i-
nizzati entro lo ''tesso peiiojo. Ta­
li campeggi, che dovra'ino avt-re !•. 
maggiore durata- possibile, sorge­
ranno di massima in quelle ragioni 
montano praticamente comode ri­
spetto alla residenza dei parteci­
panti, in modo che vi possa afflui­
re il maggior numero degli iscrit­
t i Dovranno e;.fore sfruttate al 
massimo le risoi se locali, cosi da 

sene escursioni; e non s .ni non 
veda comlo il sistema sia tale da 
as-sicurare ampie possibilità alio 
spirito di iniziativa tanto, dei sin­
goli quanto dei Gruppi, talché ' i 
campeggi potranno in avvoniff» fio­
rire e moltiplicarsi con ima cert.'i 
autonomia. 

Vi sarà,, poi, la «settimana alpi-
nisitica », durante la quale gruppi 
di universitari riuniti in squadre, 
da un minimo di cinque a un mas­
simo di dieci, svolgeranno in una 
data 'zona _ alpina un'attività collet­
tiva per dieci giorni consecutivi. Il 
periodo fissato per lo svolgimento 
di tale attività va dal 15 luglio al 
15 settembre. 

Le squadre,-che saranno dotate 
di apposito^ìnodulo sul quale sarà 
notata brevemente l 'attività svol­
ta, e che avranno la massima li­
bertà di azione e ogni possibile a-
gevpl^azion6_^_cosi dalla .Segretteria 

.•àél.lfuijjpr;cmiie"d'al~C.À.r verran­
no affidate a' un capo squadra e a 
im vice caposquadra provetti cono­
scitori della inontagna. 

Sarà, altresì, sviluppata una pro­
pria e vera « scuola di arrampica-
mento e di roccia » diretta da ele­
menti competentissimi e~a cui ver­
ranno gradualmente «avviati indivi­
dui scelti secondo le varie possi­
bilità e capacità. 

Ai Segretari dei Gruppi, va an­
cora rilevato,' è affidato il compito 
di studiare e cui-are di persona tut­
ta la preparazione ; essi dovranno, 
d'altronde . partecipare, anche sal­
tuariamente, all 'attività alpinisti­
ca estiva, della-cui riuscita nel cam­
po tecnico e disciplinare rispondo­
no di fronte alla Segreteria. Questa 
disposizione *è della massima im­
portanza : essa • fa dovere ai diri­
genti di " essere primi e di'esempio 
nello syolgimento del programma 
alpinistico :;il che è di 'pre t to stile 
fascista. Diremo ancora che que­
st 'anno il programma stabilito do­
vrà costituire "una vera e propria 
intelaiatura per gli anni prossimi, 
in cui dovrà continuare e svilup­
parsi automati(3ainente. 

. , j . Z.1U11C a ip i i i iMi i ;a une s i u'iuuuii 'e, f r a 
un escursionista o di un i j.^ij^ro, ui non far mancare agli e-

alpinista con allenamento norma- •, .scursionisti la Messa domenlcaiie. Ne 
le e che, in ogni caso, il parteci; j fanno parte anche del sacerdoti, cne 
pante « ha la più ampia facoltà di i partecipano alle escursioni e celehra-
passare anche per più giorni ^-ll^'j'^".j^p^^^®'"^"' 
categoria più facile », oppure di ! 
« intercalare alle' giornate di ascen­
sione, qualcuna di riposo », seguen-1 
do sul comodo puUmann la comi-j 
itiva dei turisti. " ' 

Le categorie dei partecipanti so­
no le seguenti : 

TURISTI. — Che percorreranno in 
auto'bus-p^illman il seguente tragitto : 
Milano, Leoco, Lago di Como, Valtel­
lina, Bormio, iPasso dello Stelvlo, 
Meraiho, Bolzano, Val d'Ega, I>aigo di 
Carezza Passo di Costalunga, Vafidi 
Fassa, Passo Sèlla, Passo Pondoi, 
Passo di Palzarego, Cortina d'Am­
pezzo, Passo Tre Croci, Lago di Mi-
surina, Dobbiaco, S. Candido, Sesto, 
Passo Monte Cróce Comielico. Auron-
zo, Agor.do, Fiera di Primiero, San 
Martino di Castrozza. Passo di Rol-
Qe, Val di Flemme, Ora, La Mando­
la, Passo del Tonale, Valcamonica, 
Lago d'Iseo, JLago d'Endine, Berg-a-
mo, Milano.,, 

. ESCURSIONISTI, — Oltre al tragit­
to automobilistico:' Passo di Costa-
lunga, Riif. Coroneaie. Passo Santner, 
(Riif. Vaiolet, Rif. Antermoja, Rif. Vi­
cenza al Sassolungo. Rif. Passo Sel­
la, (Rif. Passo Pordoi, Canaziel, Rif. 
Contrin, Passo Ombretta, Alb. Malga 
Ciapela, Passo Falzarego, Tofana di 
mezzo o di Roces, Lago di Misurina, 
Rif. Principe di Piemonte; Rif. Tre 

R E G O L A M E N T O 

1. — E" indetta dallo SCARPONE 
una settimana alpinistica nelle Do­
lomiti, col patrocinio eid assistenza 
tecnica della SEM (Sez. XA'I). 

2. — Ija settimana avrà inizio sa­
bato sena 23 luglio p. v. e termine­
rà domenica sera 31 luglio 1932. 

3. — La quota di partecipazione è 
fissata in L. 350 con diritto ; ài viag­
gilo in autoibus-pullmann per un per­
corso di più di mille chilometri, al 
pernottamento in alberghi o rifugi, 
a,I cajffelatte, aUa colazione di mez­
zogiorno ed aaia cena, per tutta la 
durata deiUa gita. 

4. — Il menù sarà il seguente : cal-
felatte o caffè nero o latte, con pane 
e burro; a mezzogiorno colazione al 
sacco o prima colazione con mine­
stra, piatto di carne con contomo, 
frutta o formaggio; per la cena mi­
nestra o pastasciutta o risotto, piat­
to di carne con contorno, frutta o 
ffOirmagglo. 

5. — Le iscrizioni si ricevono: per 
posta alla Direzione -demo SCARPONE 
Milano, via Plinio '70; di presenza 
presso il' negozio di Vitale Bramanl, 
Àlilano, via Spiga 8, o presso la sede 
della S.E.M. (Sez. CAI) in Milano, 
via S. Pietro all'Orto, 7 nelle sere 
di mattedì e di "venerdì di ogaii set­
timana. , • 

6. — Le iscrizioni 'Si chiudono non 
appena iraggiunto il n. di 60 iscritti, 
15 per comitiva. 

7. — L e iscrizioni sono valide col 
versaménto di L. 50 e la quota di 
partecipazione deve essere completa­
ta entro il 20 luglio 1932. 

Papa ha ricordato qualche epi­
sodio della sua vita di scalatore di 
montagna e si è detto lieto di salu­
tare una schiera di giovani che rap­
presenta il continuo rinnovarsi del­
l'amore per Ta montagna. Pio XÌ inu 
soggiunto che le soddisfazioni più 
profonde la montagna le dà a chi ne 
sente profondamente il fascino e sa 
da questo elevarsi alla considerazio­
ne dell'inflnito. 

M Santo Padre ha poi ricordato 
che, durante un'ascensione sul Mon­
te Bianco, la giovane guida che lo 
accompagnava cadde, a un certo mo­
mento, in ginocchio e non potè tro­
vare mezzo migliore della preghiera 
per esprimere l'entusiasmo nato nel 
suo cuore e nella sua mente alla vi­
sta di tante meraviglie della natura. 

Laboratorio Fotografico CARDINI,, 
PROPAGANDA PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
V E D E R E A V V I S O i r j S E C O N D A P A G I I M A 

S. E. Manaresi inaugura i gagliardetti 
di due Sezioni del C.A.I. 

Domenica scorsa a Caprareccia, 
vallata del Monte San Vicino, alla 
presenza di tutte le autorità di An­
cona e di Fabriano, nonché di un 
forte numero di aJl'pinisti, S. E. Ma­
naresi ha inaugurato i gagliardetti 
delle Sezioni di Ancona e di Jesi 
del C.A.L 

Dopo la Messa al campo, la bene­
dizione è stata impartita da un sa­
cerdote ex combattente negli alpi­
ni. Di ritorno ad Ancona, vii Pre­
sidente del C.A.I. ha inaugurato la 
locale sezione del sodalizio e quindi 
si è recato ad Jesi, procedendo pu­
re all ' inaugurazione di quella nuo­
va sezione. 

• Guide valdostane 
per una spedizione hel Caucaso 
Da Courmayeur, la classica pa­

tr ia e fucina di intrepidi e leggen­
dari alpinisti, sono parti te il 10 cor­
rente due delle migliori guide lo­
cali, il' oav. E. Croux ed Edoardo 
Bapeux, proscelti dall'esploratrice 
inglese Cameron per compiere dif­
ficili ascensioni su vette vergini nel 
gruppo del Caucaso. 

Le due guide non faranno ritor­
no nella nativa Courmayeur che 
nel prossimo autunno. All 'atto del­
la partenza, ttitti i valligiani e con­
cittadini hanno espresso, con 
commovente manifestazione, ai par­
tenti per la pericolosa impresa 
l'oro sentimenti di affetto e 
goglio. 

di or-

I corsi di sci alpinistici 
d e l l o S c i C lub M i l a n o 

Il conte Ugo/dl Valeppiana, ,prosé-
guendo nella /sua- infaticabile opera 
di propaganda dello sci d'alta mon­
tagna e per dar-modo a lut t i quanti 
sentono la purissima passione clie 
li spinge verso le vette eccelse di ap­
prendere la necessaria tecnica, ha i-
stituito dei corsi di sci estivi, con 
caratteristiche prettamente alpinisti­
che, d&to che da noi, sulle Alpi no­
stre, lo sci può essere adoperato a-
gevolmente In ogni stagione. 

Questi corsi cominceranno il 26 del 
corrente mese e, a periodi di una 
settimana, continueranno a svolgersi 
sino alla metà di settembre, così da 
offrire la più ampia facoltà di scelta 
al maggior numero possibile di per­
sone 

'I corsi, che verranno organizzati a 
cura dello Sci Club Milano al rifugio 
Monte Livirio m.,3117 (della Sezione 
di Bergamo del C.A.I.) ed alla' Ca­
panna Casati, m. ,3267, (della Sezione 
di Milano del C.A.L), saranno diret­
ti da Mario Bernasconi, il noto tec­
nico dello sci d'alta montagna,-se­
condo il metodoii razionale . dell'uso 
combinato degli sci e della corda, clie 
da lui prende nome. • A : fianco del 

I Bernasconi si trgprantip uomini di 
provato valore àipifiistlco e di, consi-
derevoUe abilità sciistica. SI tratta di 
uomini noti a tutti gli sciatori ed a 
tutti gli alpinisti, i quali ancora ri­
cordano l'eco delle loro imprese. 

Gli sciatori principianti che ancora 
non sanno percorrere gli scoinflnatì 
ghiacciai che salgono a lambire le 
vette eccelse delle Alpi, troveranno 
una scuola preparatoria al Rifug-io 
Monte Livrio, ove Colturi; l'atleta 
meraviglioso di Pake'Placid, ed altri 
atleti, saranno i pazienti maestri che 
sapranno degnamente largire prezio­
si insegnamenti.,,; 

Gli sciatori esperti. Invece, che già 
conoscono molti segreti dello sci, ma 
che ancora hanno bisogno di appren­
dere la tecnica di alta montagna, si 
riuniranno alla Capanna Casati, al 
Passo del Cevedale, ove il Valoroso 
Emilio Contortola, unitamente al ge­
neroso Alberti, insegneranno, coll'e-
sempio, le norme da seguirsi da una 
cordata.di sciatori, sia in salita che 
in discesa, indiciheranno 11 modo mi­
gliore per usare ramponi e piccozza. 
Questi uomini hanno seguito già un 
corso speciale tenuto dal Bernasconi 
in maggio al Passo del Cevedale. Gli 
istruttori, poi, oltre ad essere valen­
tissimi sciatòri, sono anche tutti gui­
de patentate del.• C.A.I. e quindi of-
ifrono le maggiori garanzie di se-
rietà.^ , ' 

(Per 1 corsi della Casati è stato no­
minato un vicedirettore nella, perso­
na del capó-gù|ite' Giuseppe , Tuana,' 
che Impartirà aiscne lezioni sul mo­
do di orlentaìrsi freon la carta topo­
grafica, di servirsi della''bussola e 
dell'altimetro. : 

iPer il corso al (Rifuèio Livrio i tur­
ni sono 10, di una settimana ciascu­
no, rimanendo sospesi dal 15 agosto 
al 3 settembre; per iquello al Casati 
1 turni sono 13, ininterrottamente, 
dal 26 giugno al 25 settembre. La quo­
ta per ogni tunno è di L. 300 che dà 
diritto al pernottamento in cuccetta 
con lenzuola, alla pensione comple­
ta, al corso di istruzione e gite VP-
rie, alla carta sciistica delle rispet­
tive zone ed a uno speciale distintivo 
in argento a corso ultimato. 

Sono pure istituiti dei « corsi eco­
nomici » a pensióne ridotta a L. 160 
per ogni tuimo, col medesimo pro­
gramma di insegnamento tecnico di 
quelli a pensione completa. 

Presso la sede dello Sci Cium Mi­
lano, via Silvio Pellico. 6, viene di­
stribuito jl programma dettagliato dei 
corsi. 

Le manifestazioni nazionali della P.I.E .̂ 
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' fiadDDO sciatorio al Passo delio Stelrio 
2 6 Giugno 1932 - A. X 

in occasione della Gara bternazionale a staffette 
deUa S. E. M. 

Viaggio da Milano al Passo deUo Stelvio in au­
tobus; pernottamento in alberghi di primo 
ordine e cena. 

Partenza da Milano il sabato pomeriggio, con ri­
torno per le 23-24 della domenica. 

I S C R I Z I O N I 
presso la ditta Vitale Bramani - Milano, vìa Spiga, 8 

Se intendete parteciparvi, aderite subito, perchè oc­
cupati i letti disponibili a Bormio, già tutti pre­
notati dalla SEM, le iscrizioni si chiuderanno 
per tutti. ' . 

. ÌJN'ECCEZIONALE' P R Ò Ì ; A SCIISTICA 

Li! 6'gara disu fli 

Il pellegrinaggio a Caprera 
,. .Domenica scorsa ha avuto effettua­
zione il primo dei raduni nazionali 
indetti dalla Federazione Italiana del­
l'Escursionismo : il pellegrinaggio a 
Caprera. 

Col piroscafo « Cesare Battisti » la 
grossa comitiva è giunta all'isola 
storica, sbarcando sul piazzale del 
R. Arsenale de La Maddalena, rice­
vuti dalle .Autorità locali. Si è for­
mato quindi un corteo che, precedu­
to dalle musiche e dalle bandiere, 
si è recato alla tomba di Garibaldi, 
presso la' quale erano donna Clelia 
Garibaldi, l'ammiraglio De Feo ed 
il suo Stato Maggiore. I dopolavoristi 
hanno sfilato dinanzi alla tomba pres­
so la quale si erano ammassati. La 
Medaglia d'oro Amilcare Rossi ha pro­
nunciato un discorso, destando com­
mozione ed entusiasmo. I dopolavo­
risti sono partiti nel pomeriggio per 
Tempio Pausania. 

Convegno escarslonistico In Sicilia 
Pel 26 corrente la F.I.E. organizza 

il- Primo Convegno escursionistico 
nazionale in Sicilia, al quale potran­
no partecipare le rappresentative di 
ogni provincia d'Italia, ..dì almeno 
cinque dopolavoristi od escursioitllStl. 
Sono state richieste al-Ministero del­
ie Comunicazioni speciali riduzioni 
di viaggio, che per ora non si sa 
a quale percentuale arrivino. 

I partecipanti al Convegno, rella 
giornata del 26 corrente effettueranno 
escursioni al castelo di Taormina, 
Castel Mola e Monte Venere e parte­
ciperanno poi a manifestazioni fol-
kloristichè e,,corali che avranno luo­
go a cura dell'Ispettorato dell'O. N. 
Dppolavoro dejla Sicilia e della Ca­
labria 

Gli escursionisti, nei .giorni 27 e 
28 corrente, potranno anche effettua­
re un'escursione all'Etna. La quota 
relativa è fissata in L. 60, con diritto 
al" viaggio in autocorriera da Catania 
a Nicolosi e, viceversa, al vitto ed al 
pernottamento al rifugio nella notte 
daJl 27 ali 28 all'Osservatorio. Coloro 
che volessero usufruire di cavalcatu­
ra da .Nicolosi all'Osservatorio potran­
no noleggiarla al prezzo stabilito di 
L 50 (mulo e conducente). 

II dettagliato programma della'ma­
nifestazione sarà pubblicato fra qual­
che giorno. Comunque le adesioni do­
vranno pervenire alla Segreteria Ge­
nerale della F.I.E. • entro il 20 cor­
rente, a mezzo delle varie Direzioni 
tecniche provinciali. À questo primo 
Conveigno navionale in Sicilia sarà 
presente S. E. l'bn. Achille Starace. 

La III adunata staffette clclisticbe 
11 3 luglio. P . v . avrà luogo in Ro^ 

ma l'annunciata terza edizione della 
Adunata nazionale delle Staffette ci­
clistiche della F.LE. Tale pianifesta-
zione quest'anno, per il fatto di es­
sere stata inclusa tra quelle celebra­
tive del iPrimo Decennale del Regime, 
assurgerà indubbiamente ad un p-ar-
ticolare significato politico e sportivo. 

i l programma regolamento . dell'A­
dunata, che trovasi in corso di stam­
pa, sarà distribuito quanto prima.. .Si 
sa intanto che, nelle linee generali, 
il nuovo programma non si allonta­
na da quello che ha disciplinato la 
prima e seconda Adunata delle Staf­
fette e che la partecipazione è sta 
bilita per rappresentative provinciali 
(due staffette per ogni provincia). La 
manifestazione, che negli anni decor­
si ave'va sempre avuto luogo in oc­
casione del XX Settembre, è stata an­
ticipata al 3 luglio per dar modo ai 
partecipanti di assistete ad altre im­
portanti prove sportive dopolavori­
stiche. 

La caratteristica prova •sfciiética'a staf­
fette che, iniziatasi" per. Volontà di. Lui­
gi Flumiani nel 1927* Iia .'«ubilo racvul-
to, per la v formula » su cui è basata, 
per la scelta della località di svolgimen­
to — giogo dello Stelvio — per la sta­
gione in cui ha luoigo, il più lusinghie­
ro dei successi, vedrà il 26 del mese 
corrente la sua sesta edizione. 

La « Gara Internazionale a ' Staffette 
dello Stelvio y> costituisce ormai uno dei 
titoli più ambiti dì benemerenza per 
la sezione sciatori della SEM, inqua­
drandosi nel calendario approvato dalla 
F.I.S. corno una delle prove di maggior 
importanza, dopo quelle^di campionato. 

Quest'anno la prova ha il patrocinio 
della Gazzetta dello Sport ed il volon­
teroso concorso dello Sci Club Bor-
miense che vide sempre i suoi atleti 
classificarsi ai posti d'onore anche ne­
gli scorsi anni. 

Il regolamento della gara stabilisce 

affiliate alle rispettive Federazioni del­
lo Sci, i corpi militari, militarizzati e 
le associazioni di ex militari i cui par­
tecipanti non siano tesserati della F.I.S. 

Le squadre saranno composte di tre 
concorrenti, ciascuno dei quali correrà 
una delle frazioni stabilite: salita, pia­
no e. discesa. Il percorso totale della 
gara è di circa 15 chilometri. Ogni .so­
cietà non potrà iscrivere più di due 
equadre. 

Il traguardo della prima frazione è 
fissato alla vetta del Monte Livrio (me­
tri 3175), quello della seconda alla 
Punta del Chiodo (m. 3271) ed infine 
quello della discesa al Passo dello Stel­
vio (m. 2758), ancora coperto da una 
spessa coltre di neve. . 

La manifestazione era stata fissata pel 
19 giugno, ma dato appunto le condi­
zioni della neve, più che abbondante, 
le quali avrebbero impedito, agli auto­
mezzi, di portarsi fino" al Passo, gli 
organizzatori ritennero opportuno pro­
rogare di una settimana la gara, allor­
ché, cioè, la viabilità fosse migliorata. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
Società Escursionisti Milanese (Sezione 
sciailori), via S. Pietro all'Orto, 1, a 
Milano, sino al 2^ corr.. accompagnate 
dalla quota di L. 30 per squadra. I,a 
chìusliita 'definitiva delle 'iscri-zioni- av­
verrà però il 25 giugno alle óre 12, pres­
so la sede della Giuria, Albergo Passo 
dello Stelvio. ma in tal caso la tassa 
sarà doppia. -, 

La partenza sarà data simultaneamen­
te alle ore 8 del 26 eorr. ai concor­
renti della prima frazione, allineati se­
condo l'ordinp da destra a sinistra, ot­
tenuto mediante estrazione a sorte, ti 
concorrente della prima frazione, for< 
nito di un gettone, dovrà raggiungere 
senza pista prestabilita la prima segna­
lazione del percorso e quindi seguire 
il tracciato secondo le altre bandierine 
fino al termine della frazione, ove i 
concorrenti troveranno i compagni del­
la seconda frazione schierati con lo 
stesso ordine della partenza e ad essi 
consegneranno il,gettone, e così via. 

Accanto alla gara, la sezione scia­
tori della SEM organizza pure una gran­
de gita sciistica al Passo dello Stelvio. 
A questa comitiva si uniranno pure co­
loro che parteciperanno alla carovaiia 
dello SCARPONE. Dal . Passo dello 
Stelvio, dove i gitanti giungeranno il 
mattino della domenica alle ore 7, e 
cioè in tempo per assistere alla par­
tenza dei concorrenti, sarà possibile ef­
fettuare gite sciistiche al Rifugio di 
Monte Livrio (non difficile), in ore 1, 
alla Puntadel Chiodo (non difficile) 
in un'ora e mezza, alla Punta degli 
Spiriti (non difficile) in due ore e mez­
za, al Passo di Sasso Rotondo (pure 
non difficile), nello «.tesso tempo, ed 
al Monte Cristallo per la cresta del 

Passò di Sasso Rotondo (media diffi­
coltà). Per quest'ultima gita occorrono 
più di tre ore. 

La quota di partecipazione è di L. 75 
e dà diritto al pranzo e pernottamento 
ili' albergo a Bormio, ed al viaggio in 
Pullmann di gran turismo. Direttori di 
gita saranno il nostro dott. Saglio, Boz­
zoli,. Negri, Resmini e Meazza. 

La interessante competizione, che ve- " 
drà allineati i migliori nostri atleti del­
le singole specialità, nonché vari scia­
tori stranieri dei più abili, fra cui quel-
li dello Sci Club di-Innsbruck, è degna 
di essere veduta e seguita. in tutte le 
suo fasi nel meraviglio.'io campo su cui 
si svolgerà e i duemila spettatori re­
gistrati lo scorso anno, saliranno in­
dubbiamente il 26 giugno ad un numero 
ancor maggiore. 

IL DUCE È SALVO: 
: . -^VV» JL O U C E l . 
La divina stella ct*e protegge 

l ' I ta l ia ha ancora una volta 
sventato uno degli at tentat i 
più Infami alla v i ta del Duce. 
Domani i l bieco autore compa­
r i rà dinanzi alla Giustizia se­
vera ed implacabile ; ma, pri­
ma di questa, la riprovazione 
di t u t t i g l i I ta l iani ha fat to 
sentire con una sola voce di 
quanto amore sia circondato 
Benito Mussolini, l'uomo man­
dato a l l ' I ta l ia dal Destino. 

Mussolini non si tocca; egli 
è più che mai , oggi, nel cuore 
nostro, che vede in lu i la gui­
da indispensabile per i l lumi­
noso avvenire della Patr ia. 

II conte Aldo Bonacossa 
inembro o n o r a n o dello S . A. S . 

Nell'assemblea annuale dello Sci 
Club accademico svizzero (Sch'wei-
zerische Akademische Ski Clnb), 
tenutasi il 4 corrente a Berna ven­
ne all'unanimità nominato membro 
d'onore dello S.A.S. il conte Aldo 
Bonacossa, rappresentante italiano 
in seno alla ' Federazione interna­
zionale deTlp Sci. _̂ 

i r comunicato ufficiale diramato 
dal sodalizio dice testualriiente : 
«Secondo la tradizióne del Club, 
tale * nomina è, stata fatta in rico­
noscimento dei grandi servizi resi 
alla causa dello sci dal 'conte Bo­
nacossa, particolarmente per ciò 
che concerne il movimento per le 
gare di slalom e di discesa e per 
io sviluppo dello sci accademico in 
I ta l ia» . 

Ci compiaciamo vivamente col 
conte Bonacossa per l'onore reso­
gli da un'associazione fra le più 
autorevoli del genere, onore che 
finora non è stato concesso che a 
t re o quattro altre personalità di 
varie nazioni. E' questa una nuova 
prova della simpatia che egli va 
riscuotendo nei consessi internazio­
nali di sci, ove non ha mai man­
cato di portare il competente con­
tributo della sua profonda passio­
ne alpinistica a sostegno di tesi 
che interessano particolarmente lo 
sci alpino. \ 

Un sultp dJ circa 82 metri 
compiuto da Lymburno ! 

Secondo informazioni d a Toron­
to, dal' trampolino di Revelstoke, 
Viieil Cianadà occidentale; l'inglese,. 
Bob ' Lymburne è riuscito a com­
piere con gli sci un salto di metri 
81,90, battendo quindi il record fi­
nora deteniito dal norvegese Sig-
inund Rund, con metri 80,30. 

La simpatia ad un giornale si dimostra ^ofl'abbonamento 

Se LO SCARPONE vi piace fate un piccolo sforzo 
ed inviate la quota annua di 

L.IO . 3 0 

all'Amministrazione - via Plinio n. 70 - Milano 

t ' A B B O N A M E N T O D E C O R R E D A Q U A L S I A S I D A T A 



LO SCARPONE .- / 

M O N O G R A F I A N. 3 4 ( A L P I N I S T I C A ) 

Settimana alpinistica sul granito di Val Masino 
^̂ Per tre categorìe di alpinisti : a) mediocri - b) buoni « e) o,ttÌil|p; 

•'••T 

r 

I gruppi denominati comunemen­
te CODERA-RATTI ed ALBIGNA-
DISGRAZIA, rappresentano una 
regione dovp le impirete, alpinisti­
che hanno avuto, ed hanno tutto­
ra, il modo di manifestarsi in tutta 
la loro arditezza, e se la pirima, 
per la lunghezza dell'accesso non 
è mai stata frequentata come lo 
meriterebbe, la seconda invece ha 
trovato sempre negli alpinisti lom­
bardi un buon nuniero di scalatori, 
cihe ne risalirono le valli onde por-
tairsi alle ben disposte capanne, 
ora collegate da un sentiero d'ar­
roccamento' al quale è stato impo­
sto il nome: della città ete.rna, per 
compiere salite che per bellezza ed 
ardimento possono competeire con 
quelle ipiìi celebrate della nostra 
catena alpina. 

'La montagna '2 qui completa, 
ricca di ghiacci, con cime facili ed 
altre arditissime che sfidano per 
slancio anche le più , maestose e 
difficili erode. 

Bibliografia. — Alpi Refiche Occi­
dentali (GAI Guida dei. Monti d'Ita­
lia) ed. 1011 dalila quale abbiamo tol­
ti gli itinerari che sotto riporteremo, 
liv.-tafl-. arulda il gruDD"̂  Codera-Riitti. 
è stato ' trattato da Guido 'iSiUeistri, 
e quello deWAlbigna-Dlsgrazia dal 
compianto Romano Ballabio. Attual­
mente è in via di rifacimento, com­
pito ohe è stato aiflidato alla compe­
tenza del conte Aldo iBonacossa. 

I?nisoni Edmondo: Guida della Val­
tellina, ed. 1906. 

E. L. Strutt: Conway and Coolid-
ge'>3 Olimbers' Guide, ed. 1910. 

iH. A. Tanner: Forno, Albigna, Bon-
dasea, ed. 1906. 

Cartografia. — l.G.M. al 50.000. 
Storia alpinistici. — Il primo ;if-

cenno alpimstìco nella regione Co-
dera-Ratti venne dato dal Conte Lu-
rani che salì nel 1881 dalla Val Ma­
sino il Pizzo Ligoiicio, e nel 1889 da 
una comitiva di Comaschi, seguiti 
poi da altri che a poco a poco asce­
sero tutte le vette, finendo con lo 
scalare nei 1901 la .superstite Punta 
Magnaghi. Nella Valle Coderà, dojpo 
il Freshtield e dô po la comiparsa del­
la guida del Rrusoni, si addentraro­
no con intenti alpinistici... verso il 
1909 ed il 1910, le cordate dirette dal 
Ferrarlo, che esplorarono i Vanni e 
la catena compresa fra Ha Bocchetta 
di Seeroia ed il Passo Ligontelo, e 
quella dedl'Omio, che esplorò i con­
trafforti del Brasciadega. 

Nella zona AlbignanDisgrazia spet­
tò l'iniziativa agli inglesi iper merito 
di Kennedy, Freshfield, CooJidge, Pil-
kington, ecc. ai quali iseg.uì_.iSu'bito il 

-iwwferr—'̂ ——' ' ' ' '^*" '~~ 
Le guide Cristian Klucker e Barba-

ria con Rydzewskl portarono poi a 
termine altre serie campagne alpini-
sticlie, che servirono al Tanner per 
la compilazione della isua buona gui­
da, ed infine la guida bgEgarnasoa 
Antonio Baroni, i Fiorelli é Bortolo 
Sertori, con gli alpinisti Marinelli, 

Gugelloni, Redaelli e Castelnuovo ed 
ailtri .'po,rtarono molto avanti le loro 
imprese e conquiste nel gruppo, com­
pletate più tardi dan Wilson, Strutt 
e Stewart ed in-questi .ultimi tempi 
dal Fasana,. Bramani, Bonacossa, 
Polvara' e Bìnaghi. :• ' 
Costituzione geologica. — Nella Val 
Coderà Ratti la costituzione geologi­
ca è data dalla massa granitica.detta-
di S. Fidelino, di grana, minuta, gri­
gio chiara e compattissima (adope. 
rata pel' selciato di Milano). 

Tale massa è spesso interrotta da 
roccia'.gneissica ohe costituisce Tos-
satura principale dei fianchi della 
Val Coderà, il. cui pianp di sotstosità 
è verticale, tanto da .determinare er-
(issime pareti. 

Versp la Val Ma.slno invece suben­
tra lo gneisis iporifiroide o serizzo 
ghiandone, con carattere massiccio, 
tinta grigia, a torrioni. e svelte gu­
glie, con pareti liscie, .dove predomi­
nano le piede. 

•Neil Disgrazia invece predomina la 
[pietra sarpentinosa, verde se di frat­
tura fresca, mentre ossidata assume 
un aspetto ' giallo-rosso scuro. 

Capanne. — Val Coderà: Rif. Bra­
sca (Sez di iMilano) in costruzione, 
ore i; Val del Ratti: Rif. Volta (Sez. 
di Como) ore 7 da Verceia; Val Por-

jCellizzo: Rif. Gianetti OSez. Milano), 
;ore 4,30 da Bagni Masino; Valle Zoc-
iTca:' .Rlir ARlevi v(iSez. ;"Mll?jtro) óre 
lo da S. Martino; ?Val Torrdtle:. Rif. 
"r'errario (CV.AI Lombardo) ore 4,30'da 
j S. Martino; Val Preda Rossa: Rifugio 
IC. Ponti (Sez. Milano) ore 5,30 da 
I Cattaeg,gio; Val .Torreggio: Rif. De­
sio (Sez. Desio) ore 7 da Chiesa Val-
malenco; Bivacco fisso A. Taveggia 
(CAAI Lombardo) fra l'alia vedretta 
del Ventina ed 11 Canalone della Ver­
gine, ore 5 da Chiesa Valmalenco. 

Guide e Portatori: 
a VcTceia : 

Oregioni Antonio fu Galdino, gui­
da, custode Rifugio Volta. 

a S. Martino Val Masino: 
GUIDE: Fioreilli Anselmo detto Cep­

pino, anni 68; Fiorelli Anselmo di 
Pietro, anni 49; iFiorelli Emilio di 
Giulio, anni 43; Fiorelli Enrico di 

i Giovanni, a.nn! 54; Fiorelli Giacomo 
di Giulio, anni 53; FioreWi Gildo di 

I Giulio, a.nni 42; Fioreilli Virginio di 
' Anselmo, anni 30; More .Giacomo di 
Lorenzo", anni 62 

j -PORTATORI: Fiorelli Attilio di 
[Giovanni, anni 48: Fiorelli Ambrogio 
I di Giovanni, anni 50; Fiorelli Ermì-
inio di Enrico, anni 29; FioreMi Mar-
' celilo di Giovanni, anni 42; Rovelli 
Gioacchino fu Lorenzo, anni 54. 

1 a Caitaenaio : 
I Taeggi Cesare di Tommaso, porta-
• tore, anni 43. 

.-̂ iirvrii-rS-J,-̂  

,anq6lè5èadendo'JvW-;;'H*i?C; 
ì0:f^i^0'^<i,!^ì\::<>ra. ' esat ta-

Portai. 

L. 70,. L. 46.. 

120.- 80.' 

90.- > 60,-
40,- » 27 • 
58,- » 33.-
60,. » 44.-

.•90.- » 60.-

45,- '' » 30,-
60,. » 40.-

125,- » 83,-
135.- » 90.-

Tariffa per le ascensioni descritte. 
— Tariffa della giornata per Guida 
L. 45; portatore L 30. 

Le tariffe che riporteremo si Inten­
dono con partenza da S. Martino o 
Cattaeggio, mentre con partenza dal­
le Capanne Gianetti, Allievi e Ponti 
diminuiscono di L. 25. 

guida 
Pizzo Ba'dilie, via or­

dinaria . . . . 
Traversata Punta 

Sertori-Badile . '. 
Traversata TorelU-

iS. .'Vnna . . 
Pizzo Porcellizzo . 
Pizzo Cengailo . . 
Pizzo dei Gemelli . 
Trav. Pizzo dei Fer­

ri centr. e occid. 
Passo Camerozzo e 

Averta alla Capan­
na Allievi . . . 

Cima di Castello . 
Punta Rasica . . . 
Torrone Occldent. 
Monte Disgrazia, via 

iBaroni . . . . • 80,- » 54,-
Località e modo d'approccio. — Ver­

ceia si. raggiunge per fer|ovia, linea 
Mila.no-Colico-Chiaverma.J Bagni del 
Masino e S. Martino del Masino' con 
corriera con partenza da Ardenno 
Masino sulla linea Milano-Soridrto. 

Orario ferroviario e della cori-iera: 
aniìata: 'p'art.tfa MMa'no ,.' ore IS'.SS 

aprivo a Vercela . 
ritorno : part da Cattaeggio' 

a. Ardenno Masino 
p. Ardenno Masino 
a. à Milano . . . 

Itinerario automobilistico. 
no-Lecco-Colico-Verctìla Km. 100. 

•Milano-Lecco-Colico-Ardenno-Masino 
-Cattaeggio Km. 128. 

CattaeggioBagni del Masino Km. 7. 
Verceia alt. m. 205, posta, ferrovia 

telefono a Nevate Mezzo.la. 
Cattaeggio alt. m. 791, capoluogo 

della Valmasi.no. 
S. Martino Valmàsino alt. m. 927 -

Alberghi. 
Bagni del Masino alt. m. 1171 -

Stabilimento termale con 300 letti -
Alberghi. 

Equipaggiamento. — Alta monta­
gna, peduli, corda, plcozza e rara^ 
poni. 

Vettovagliamento. — Ai Rifugi, a-
perti nel periodo estivo, con prezzi 
modesti. 

Pernottamento — Ai rifugi 
ben dislocati. 

Documenti. — Carta di Turismo al­
pino o [passaporto o tessera dell'Unio­
ne Ufficiali in Congedo. 

Permesso fotografico. — Necessita. 
Costo del viaggio: 

Biglietto ojidinarlo Milano-
__-Y£JXfii3v.ixuaesgicFHrcrFnTitr~''~iF'--— 

Masino . , . . . . . . ' . » 9 i -
Ordinario Ardenno Masino-' 

Milano . - . . , . . . , , 21,50 

J6,27 
15,— 
15,30 
16,59 
19,10 

Mila-

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O N E L 1 9 0 ! 

3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A . G E N O V A ) 

F ' I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

3ui ì 

PROPAGANDA "CARDINI,, PERJL 

PRODOTTO AZIONALE 
•^iimnMÉiiBWi Bun_^Mauufi^i^M>HaMBfiùAua 

I rulli della Casa Naziotiale "TENSI,, hanno nel 
mio laboratorio i seguenti prezzi 

r 

Cadauno 

F O R V I A T O 
r 

Cadauno 

6x9 6x1 T), 4x6 ' / , 

. 

r 

Cadauno L. 5,— L. 6,20 L. 4,65 

. > » 4,70 » 5,75 » •4.35 

» » 4,50 » 5,55 . 4,15 

• » » 4,30 . 5,35 » 4 , -

» :. 4 , - . 4,95 . 3,75 

» . 3.80 . 4,70 » 3,50 

1 ROTOLO . 

3 ' » 

5 

8 

10 » 

12 » . 

D I L E T T A N T I convincetevi che anche il 
PRODOTTO NAZIONALE 

può competere con le migliori Marche Estere 

r' = 

^ 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 
Formato 

dèlie negative 
Svll. delle negative 
Lastre a 1 |,„,„|, SHMPA 

4x6V. 
taiauna 

L. 0,10 

cadauna 

L. 0,60 

cadauna 

L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 . 0,10 . 0,60 . 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 X 10 » 0,15 » 0.90 . 0,351 

9 X 12 . 0,15 » 0,90 » 0,401 

8x14 - 10x12 » 0,15 » 0,90 » 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — » 0,50 

13 X 18 » 0,20 — . 0,75 

18 x 24 » 0,30 — » 1,20 

Cartoline » 0,50 

Senza montatura 
. non ritoccati 

Sino alformato9xl4 

» lOxU 

» 13x1-

> 18x24 

. 24x3 

. 30x40 

. 40x50 

• 50x60 

Cadauno 

L . 1 , -

1,45 

1,95 

2.90 

3,90 

4,90 

9 . -

10, 

Gli ingrandimenti Virati, 
Seppia, Bleu,Verde, Rosso 
ecc. aumentano del 25 '1^ 

2865). — 
.aniiti<;o,.che 
con pareti 

tta del Se-
i scende in 

tutti 

La via più lacile\si dipaite dalla 
Capanna Volta e*iegue la parete Est. 

Si erntra nella yalla del .Sereno, at-
traveTsandone do* abacco, e per un 
pendio e.rboBO alila base della pariate 
91 sale al secondò canailff seguendolo 
per una cinquantina di metri, poi si 
ritorna a destra ali quarto canale che 
scende dalla vettaj e .lo fei percorre per 
un oentinaio di :^et.rii sino a griun-
gere ad una facile cengia che in sa­
nità traversa versò sinlfetra nm tratto 
•di parete. Si ripiglia im canale ailla 
cui sommità, trovasi-la grande pio-
desisa. Si prosegue peri un canalino 
con un ibloccb inijasitTatp che si sor­
monta giungendo alila cresta, che ae-
ipea, porta alla vetta. Ofip 3. 

C) Punta iMagnaghi 
E' un grande trianigolo 
precipita dal ogni . Part 
verticali. '*T; 

.Si'iragglu,ng€ ,la''\(Bocci 
reno (v. Punta Como), 
Val iLodrOigno e su ganidk si gira .la 
toase della Punta, ^<Ìamo ,ttln ' sotto ài 
Colle Magnaghi ohe è ilajdeppessione 
del ooingiun.gimen.to deKa Punta Co­
mo con la «-està' Sud tìeila Punta 
Magnaghi. | ,jj'. "f 

iRaggiuntoilo| per, ; nevai ; e piodesse, 
si attacca la presta diiMicile e pairte 
a cavalcioni, isul fjlo di lastroni, par-
te su cenge ei piOjlesse, o.r sull'uno 
ora sull'altro,-prwtnte,,; si arriva ad 
Ama quindicl|ta "«••fetrt Sotto fta .-vet­
ta. Si attravenSa |OTorà verso Val'La-
drogno un -breve iratito di panetp S-0 
e per spaccature-S caminetti si tocca 
la vetta. Ore 6. .jjf.; 

Ili GIORNO • LUNEDI-
A), B), C) Pizzo Ligoncio (m. 3033) 

- Traversata. — E'iun imiponente mas­
siccio con pen'dlo tacilissimo verso la 
Capanna Volta' ed invece preeipiita 
sulla Val Goderà;'• ̂  

Dalla Capanna per pascoli e gande 
puntando veinso Nòrd si arpiva alla 
base della parete 'S-0 e per un facile 
canale si raggiunge un colletto, con 
acuminate guglie . alla sinistra. Pie-
gan,do a destra per facili lastron-i di 
granito ri'cclii di.^appigli si giunge 
presto -ad una zona' di gande die por­
ta in vetta. Ore 1,15. 
^ Si Boende verso, la Val Ligoncio 
dapprima per lastroni, Binò a -giun­
gere al nevaio, che si attraversa per 
un canalino e poi per una larga e 
bagnata oengia ad una finestra che 
guarda su di un camino non facile, 
che si scende. •. .. 

Si segue un breve tratto di cresta 
e per un nevaio, girando verso slni. 
stra, si contorna lo .speirone e si en­
tra ne! ghiaouìaietto del Ligoncio. 

Lo si scende e per gande, prati e 
piode, passando ailla-toase della Sfin­
ge e dei Monti deir.Oro, si punta al 
Barbacan. .; 

IV aiORNO - MARTEDÌ' 
\) Pizzo Po<rceiìizzo.(m. 3076) - fa­

ci li^^imo. l'iiamide quadrangolare di 
facJe e fiequentatissiina salita. 

Dalla Capanna Gianetti si punita al 
Pa^ao del Porcèllizzo (m. 3847) e --i 
~ale alla vetta per ganda e blocchi 
accatastati. Ore%. •••,- • '[ ' •-.,:• _ •_ 

li) Pizzo Badile (lii. 3308) - non diì^ 
ficUe Mtra, piramide quadrangolare, 
con pareti verticali e L^cie culmi­
nanti 111 una lunga cresta. E' \Ì, ti-
mi pm' celebro dPlla Val Masino? 

DEilla jCapanna Gianetti la via co­
mune iBaroni isi svolge lungo lo spi-
„'0'lo meridionale, -"attaccandolo pe­
nna cengia che in poco-tempQ ipcrta 
in Cresta. La si segue e per un'al-" 
tra cengia sul veirsante orientàile clìe 
si segue a carponi ci si porta jiel 
canalone scendente dalla vetUi; e 
per un cfunino si riafferra fa cresta 
che si segue'per filo, abbandonando­
la in alto per co;itiinuare per cana­
lini e cengie sul iato occidentale del 
canalone. .\11a sommità -di questo si 
attraversa una placca di neve. o si 
raggiunge la cresta che porta in 
vétta. Ora .3 ." -' . : 
l G) Pùnta Serióri (m. 3138) - Tra­
versata al Pizzo Badile (m. 3308) . 
Difficile. La .Punta Sertori è un ca-' 
ratteristico dente- dell'estremità della 
cresta E. ed è di aspetto arditissimo. 

Salendo per la via Fi-oxelli si s..i--
passa la vedretta ed il cono termi­
nale di neve che si spinge contro la 
parete e la si attaoCa per piode ri­
pide e scarse, di aippigli. Piegando a 
destra per un canale camino e "poi 
per cengie e placche si tocca la base 
dei] vertice., sul veiisaute S-S-0. e si 

Sono vette di' modesto aspettò, di 
salita'facile e, di mollto godimento. 
Partendo dalla Capanna Gianetti si 
gira il vallone lungo il ripiana alla 
base dal Badile e del CengàJo e :^1 
risale -un tratto del iramo occidenta-, 
te della vedretta. Piegando, poi ad E. 
si-salgono le r^cce poste a;>Nord del-
!la*%ascata"«ael".' ramo orientale - della 
vedretta Giunti nell'alto • del tenraz-
zo 61 scalano le rocce per una specie 
di cengia, poste ad.oriente del Pas&o 
di Bo'ndo rlte- cosi ^si raggiiinge-
Ore 3,.^ ' •• 

Si segue ora la cresta occldentaiie 
che (lui tal inizia e che porta m vetta 
del iPizzo del .Ferro occidenit. Ore 1. 
' S i soenideipér: la: cresta orientale," 

facilissima e rotta da enormi massi, 
e si .giunge - al,-.Passo' del Ferro. 
Ore 0,30. • 

Per la ci^asta occidentale, con facile 
scalata di rocce, banali, si tocca l'an-
t'icima occidentale e quindi la vetta 
delUa Cima della Bondasca' o Cima 
del Ferro Centrale. Ore 0,25. 

Si scende, proseguendo verso Qrien-
te ad un coilletto e per cresta si -risale 
all'esile punta crientale • (m. 3270). 
Ore 0,30. • ': 

Si discende sul .gU«cciaiò della 
Bondasca e si guadagna nuovamente 
il iPasso del Ferro e per un comodo 
canalone di neive, che .se.&ue la cresta 
Sud dea Ferro occidentale si divalla 
per ricollegairsl al sentiero. Rom-a, che 
per i passi Qualido ed Averta si diri­
ge alla Capanna Allievi. Ore 3-4. ,• 

Capanna Allievi — E' costEUtta in 
muratura in Val di Zocca a m. 2395, 
e può 'dar posto ad una trentina di 
persone. 

L. 49,50 
Con la riduzione ferroviaria del 30 

per cento il costo complessivo viene 
ridotto a L. 40 circa. 

I GIORNO - SABATO 
Da Ardenno Masino alla Capanna 

Volta. — Da Verceia sì stacca al pon­
te sulla strada nazionale una strada 
«jiie attraversa il paese e, raggiunge 
ct)n diversi tornanti le Alpi Motto, 
pi useguendo fra castani aJle - Alpi 
l'iazza (m._62i) ed ai Casolari Casie-
nt: (m. 971) dove diventa ripida e sas-
ftO'Sa. 

Si giunge cosi a Frasnedo (m. 1285) 
ore 3 da Velicela, adagiato in una"cnTi. 
ca belilissima e con lieve discesa alle 
Alpi Corveggia. 

Monte'Disàrazia 

arditissima'guglia rocciosa ed è ila 
più elegante e difficile di Val-Coderà. 

Passati il Pizzo*, dell'Oro orientale, 
si apre fra la Punta Milano e questi 
una stretta Sella ^é lai; si raggiunge 
facilmente. '. , t 

Si contorna allora siil versante L. 
uii tratto di cresta" spartiacque eh? 
va verso Ja Punta Mìdatio e si rag­
giunge un pruno co.l.ì»ttò; da qui si 
traversa per cengie stretti-ssinia ili 
versante di Val Coderà 'sino ad un 
secondo colletto, alla base della cie-
sta S. Si obliqua l-èggermenite a sini­
stra sulla pairete, e per un canalino si 
i-itorna in cresta, 15 metri sopra il 
suo inizio. Si saJe:ìancor.a per poclii 

i.metri, e si attraversa di nuovo un 
tratto di parete che guarda in Vai 
Coderà, con un passagg'io assai dif-

! ricHe per una cengia con appigli ri­
volli all'lngiù. Terminata la.cengia 

I si continua per un .canalino alla cre-

Pizzi del Ferro' 

'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiirM|||inM|iniiiiii||j|||^ 

. Si 'prosegue suila destra del tor­
rente, costeggiandolo per'prati e per 
boschi, per risalire più ripidamente 
alle Alpi Montini (m. 1730). Alpi Ta. 
lamuoca (m. 2071)) e con altre 3 ore 
di marcia per traccie di sentiiCrO' in 
direzione Nord, e dopo un largo giro 
sotto ji.a valletta del Sereno, per ma­
gri pascoli, si ai'riva alla Capanna 
Volta. 

Capanna Volta {m. 230O). — E' di 
proprietà della Sezione di Como del 
C.A.I. ed è -un edificio in muratura 
•capace di ospitare ,35 persone. 

I l GIORNO - DOMENICA 
A ...Punta Como (m. 2837). Dal 

v-èrSirite ditCocTéfa e un tòZztTittSS'OT 
ne roccioso..dalla Val dej lUtt, s'ei-
ge a picco .per centinaia di medri 

La si raggiunge facilmente dalla 
Bocichetta del Sereno (m. 2700). Voi-
tando verso occidente si gira alla 
base la cresta S. .della nostra punta, 
e si entra nella valletta del Sereno 
che si risale fino in fondo, e per una 
larga cengia .erbosa si vince il .salto 
di piodesse, ed al suo termine per ri­
pidi canailini. per ima breve parete 
ed un'altro caminetto si arriva ad 
una facile cengia che perm-ette di 
giungere al colle. Ore 2,30. 

Da qui si scende per un canalino 
sul versante di Val Ladrogno e gi­
rando verso destra si tO'Oca la cre­
sta e ,pei- questa la vetta. Ore 1. 

Discesa per la stessa via. 
Hi Sarso Manduino (m. 28S8) — E' 

la vetta classica della valle e la più 
frequentala, e si {presenta come un 
enorme bastio.no - di piodesse solcate 
da veTtiginosi canaHi. 

sta, che si segue p^- versante di Val­
màsino fino a 40 laetri dalla vetta. 
Si attraversa alloira^per comoda'cen­
gia verso destra .̂ ftóip ad una fessura 
e vincendo la dlfiicMe iiiodessa su-
vj-asiiante, si tocciif la - vetta. Ore 2 
dalla base. ''•' 

Discesa della plò'iiessa e della pa­
rete a corda doppi^. 

.•\),-B), C) Cima àel Barbacan (me­
tri 2767) — Ardita do Val'Coderà, dal­
la Val Porcèllizzo .Invece è una .gran­
de calotta rocciosa. • , 

Giunti sotto al Passo dell'Oro, si 
attraversa ver'.o destra la testata del­
la valle, gli andò 1;, ba»e della'Pun-
jU-JMiUna Jh'-o.'MiMiCioc.o della.^.par.. 
reti- S ch^ SI ual^'l per rocce e ca­
nali di sfasciumi i)t.b all'intaglio del­
la CI està S-E 'f 

Per raggiungete la ietta si "segî fc 
la cresta, si girano dei geiidai-mi sa; 
versante S. fino al colletto fra la an-
ticitha e la cima che si raggiunge 
per piodesse assai ripide. Ore 1,30 
Italia base. 

Si ritorna all'intaglio della, cresta 
S-E e si scende per canalini non 
difficili e per cengie che tagliano 
diagonalmente la parete E. giungen­
do cosi al Passo del Barbacan. 

Puntando verso Ngnd per ganda e 
pascoli si airiva .alfa Capanna Gia­
netti.. • 

Capanna Gianetti -L Alla testata di 
Val. Porcèllizzo, con accesso da Ar-
denno Masino per iBagni del Masi­
no (m. 2534), in muratura a due pia­
ni, - con una trentina, di posti. 

Cu?toid-e (e chiavi)'Giacomo FioTei-
lì-.di S. M.ariino V^difridsino 

sale 11 ' I I per un caminetto a 
pareti li-scie. 

Si ritorna alla base del vertice e 
poi si. segue la cresta E. esilisslma 
e di scalata .divertente, .senza ecces­
sive difficoltà, che porta in vetta al 
Pizzo Badile, .che si scavalca par di­
scenderlo per da via comune. Ore S 
traversata. 

V GIORNO - MERCOLEDÌ' 
A) Pizzo Gemelli (m. 3264) - facilis­

simo. Visto dal Sud ha un aspetto 
poco ardito, ma dal INo;rd precipita 
^"ìfdfir'mTfflMtA^lT 
vedretta dei Gemelli sino a raggiun­
gere la cresta Sud al colletto ohCiSi 
trova pri.m.a .del canale che taglia la 
pare,te o.ccidentaie, poi per .sfasciumi 
e per cresta su rocce facilissime -si 
tocca la vetta. Ore 3-4. 

B) Cengalo (m. 3371) - non diffi­
cile. E' un elegante cono coronato 
da un nevaio e che offre un'ascen­
sione facile e divertente. 

Dalla Capanna Oiainetti prima per 
gaiida e poi per .ghiacciaio si punta 
n\ direzione del Colle Cengalo e si 
attaccano le rocce per un canale che. 
Iiorta in,cresta. La si percorre, gì-
randQ uno -spuntone e per cengia si 
attraversa un tratto -della faccia me­
ridionale, " gino a' riuscire di n-uóvò 
in cresta. Si segue poi uh ti'atto di 
.gnn.da e percorrendo la nevosa Cu-
pcila si to.cca la vetta.^Orc 3-4. 

Cj Traversata Punta Torelli (me­
tri 3137) S. Anna (m. 3169) - diffi­
cile. E' una delle piti difficili e clas­
siche traversate della zona. 

Si sale prima alla punta Toirelli 
per la via comune puntando dalla 
Capanna in .direzione della parete 
Est .dei Pizzo Porcèllizzo-Jorelli. Per 
essO si è al Bocchetto Torelli da dove 
per filo di cresta con .divertentissima 
atram.picata senza difficoltà, igirando 
a sud una .incisione, si arriva in 
^vetta._pr^ ,2., ._^J^. ,-....,....; .̂ •̂--••...•̂ -î .̂û -.. 

SI "scSii-de ip 01 "Stilla • p a réte ; o-óeiiden-
tale, si .gira un torrione per una fes­
sura alla base, si continua pel «ri-
r.a.le, calandosi per la parete Est cir­
ca 25 metri, ci si riporta poi nuo­
vamente pel" filo 

Si gira sotto lo strapiombo i\\ se­
condo torrione e vincendolo per una 
piodessa della, parete oocidentale, e 
per cenge e canalini e placche si toc­
ca il penultimo .spuntone, per calarsi 
12 metri sotto ad un intaglio, dal 
quale parte una cresta facile che 
poita sulla S. Anna. E' qiuesta una 
delle più belle punte della Valmà­
sino. Ore 3. •• , ' 

Si scende dalla vetta per la .parete 
occidentale e per la cresta nord-oc­
cidentale,, percorrendo l'insidioso ne­
vato primo tratto, con cornici fre­
quenti sulla Bondasca, e si piega poi 
per la, parete Oivest per an.dar a rag-
'.iriungere la cresta .di N.-O. che porla 
£id una Forcella. Si scende per un 
canalino e poi per rocce, si casteggia 
la base della cresta Poroellizzo-To-
lelli e per la Forcola PorceWizzo si 
ritorna in capanna. Ore 3. 

VI GIORNO - GIOVEDÌ'^ 
A) Sentiero Roma alla Capanna 

kUìev'i - Facile. 
Il sentie.ro è ora ben tracciato e 

gira il vallone da occidente ad orien­
te per .raggiungere il IPasso Cameroz­
zo che fa comunicare la Val Porcel-
lizzo. colla Valle dèi. Ferro,. 
~ ©t • discenide ":ir ripido "•versànte'"op-
postò ..facilitato da corde metalliche 
per attraversare la Valle del Ferro 
e risalire al .Passo Qualido; si scende 
allora in Vati Qualido e la si attra­
versa dirigendosi al iPasso .dell'Avèr­
ta, raggiungendolo per un comodo 
canale. Girando lo sperone della Ci­
ma 'Zocca si .giunge, alla Capanna 
•Allievi. Ore 4-5. 

B), C) Pizzi del Ferro - Oociden­
tale m. 3273 e Centrale m. 3290 - fa­
cile. 

mrrmm^Mà'k^o-r^lkf^a^ 

• E' stata costruita nel 1918 dagili al-
,pini .del 5.0, e ne è custode la guida 
Enrilco Fiorelli -di.S. Martino Valmà­
sino. ; ' • 

VI I GIORNO • V E N E R D Ì -
A) Sentiero Roma dalla Capanna 

Allievi alla Capanna Ferrari©. — Ve­
ramente 11 sentiero esiste solo sino 
al Passo -di Val Torrone, che trova­
si fra la. Val T.o.rTone e la ,Val di 
Zocca, all'inizio della .cresta Sud del 
Torrone ^odcid.entale. 

Dalla Capanna Allievi • si gira il 
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SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 

• MI LA NO 
Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

morene per sentiero In mezzo a g.an-
da, si sale al passo scendendo poi nel 
canaie'in Val Torrone al Rifugio Fer-
irario. Ore i;30. 

B) Cima di Castello (m. 3393) -'Fa-
ciOe. - t E' un elegante massiccio ed 
il punto culminante del gruppo del-
l'Albigna, Koronato da- ghiacci sin 
sulla vetta, magnifico belvedere sul­
le valli .di Zocca di Forno ed Albi­
gna. -

•Dalla Capanna Allievi per un co-
mO'do ca-nalo.ne di ganda si rag.giun-
ge.il Passo di Zo.c-ca, e si scende sul 
ghiacciaio .dell'Albigna tenendosi dap­
prima in vicinanza delle rocce della 
Cima di Zocca, allontanandosi -poi 
"verso destra onde risalire il ghiaic-
ciaio in direzione .della vetta, sorpas­
sando facilmente qualche zona cre-
paicclata. ., . . • 

iNell'ultimo tratto si segue la cresta 
S.-O. larga, in qualche punto ripida, 
che tocca l'enorme cupolone te.rmi-
nale. Ore 4. . 

C) 
olle. 

Punta Rasica (m. 3307) - Diffì 

" Rifugio Ferrarlo. • • E' iposto in Val 
Tonone a mi 2250 ed appartiene al . 
C.A.A.I; Sez. •'Lombarda, in uso alla 
Sezione 'di IVIilario del JCAI. . ', 

E' costruito in muratura, è com­
posto di 2 Bocali con 9 cuccette, ed 
è stato coistruito nel 1928 e dedicato 
a PaojQ Ferraris, medaglia d'-oro^i.^^... 

Custode Anselmo Piorelllin S. Mar- ' 
tino Valmàsino; chiavi presso ia. cu- . 
sto de e presso la Sezione 

^VIII GIORNO . SABATO - ; 
A) Alla Capanna Ponti (lungo il 

traooiato ded Sentiero Roma) :;,-'-.Fa­
cile 

Dalla, Capanna Ferrano si risale , 
per gandaì sino : ài : piedi del gihiae-' 
ciato che si raggiunge superando' 
il salto -di roccia coiBegato con la pun­
ta Ferrarlo. > -

Si piega .poi decisamente verso de- ,> 
stra alla base dalla cresta. Sud del ; 
Torrone orientale e si è così nella .,•, 
Val dì Mello. • 

Abbassandosi leggermente se pe gì- ' 
ra la testata guadagnando oini-inta-
glio della cresta a iNo-rd dpHa Boc--.,-
chetta Pirola, .daMa quale si scende . 
alla Capanna Ponti. Ore 4,30 ^ 

B) Torrone ÒrientaJe (metri 3332) -
Difficile. ,.- . , 

E' una- .splendida vetta, e dopo il . 
Ba.dile ed il Diisgrazia è la cima più. 
classica della regione. 
. Si raggiunge la vedretta ori.e.ntal.e 
del Torrone come sopra, avvicinan­
dosi alila,cresta Sud. per risali-re un 
-ripido Canal-ino che sta alla base oc­
cidentale della cresta e che permette 
di raggiungere un. ripiano nevoso. 

Poco prima di arrivare alla sella 
fra l'Ago .di Cleopatra ed il Torrone \ 
orientale, si attaccano le facili Yoc-.' 
eie deiUa cresta occidentale, sino, alla •;— 
anticima, dalla .qua.le piegando a sud 
si raggiim.ge la vetta. Ore 5. ' . 

C) Traversata al .Monte Sissone per -
la Cresta 'Est. — Si scende per la via 
comune a Nord e .poi si, piega ad Est 
per l'accidentato s.pero.ne della vetta, 
portandosi più sotto -ai piedi del pri­
mo salto di cresta.--Da qui si scende 
pel versante Sud.ad,un camino, che 
riporta in ©resta sopra il salto. iLo si _ 
segue salendo un breve tratto, poi -
per cengia .si -attraversa ad E.. rag­
giungendo un altro camino, ed a .me­
tà di -esso Si sale per rocce, facili, 
portandosi a sinistra fino ad un. pia- -
nerottolo; da questo si penetra ael 
primo canale, e si raggiunge dna 
incisura .della , cresta., .Si' segue la 
cresta senza .difficoltà giràKdO'-.pa-
reochie torri, che possono-essere an­
che scavalcate ed in .tre ore si è al 
Mo.nte Si'ssone, vetta modesta, ina 
splendido belvede.re sul Disgrazia e 
sul bacino del Forno. 

Lo si scende per,il pendìo meridio­
nale facilissimo, tutto a pendii ne- ̂  
vosi .e di fàcili rocce, sino .ad incon­
trare il tracciato del senti.e.ro - Roma,, 
che .dirigendosi verso 'oriente dopo, 
aver scavalcata la cresta a Nord , 
della Bocchetta Pirola, scende per 
ganda alla Capanna Ponti. Ore 2.30! 

Capanna Ponti. — E' stata costrui­
ta a,m. 2557 -alla testata della Val di- . 

BiKseftoTk-.e»ì--*-'l;ri---ìmiralttra-"dl"'* ' 
pietra.me a due piani fuori terra, con 
tetto di lamiera, con 14 flocalì e 40 
cuccette. • • ' 

Custode F. ' Scetti di Cattaeggio. 
Chiavi presso il custode. -

Servizio d'alberghetto dal luglio al 
22 settembre. , , 

Accessibile in 5 ore .da Cattaeggio. 
Stazione, ferroviaria d'approccio Ar-
denno-Masino (.Imea Milano-Sondrio). 

IX GIORNOi- DOMENICA 
A) Discesa dalla Capanna Ponti a 

Caittaeggio. — Dalla Capanna Ponti 
si scende . to-ccando la vecchia Ca- ' 
panna Cecilia per un terrazzo morfe-
nico a lato del ghiacciaio, e.poi per . 
pascoli ad un ilungo plano aoquitri-
noso; si tocca - l'Alpe Preda-roissa e 
percorsa una valleoola si ,è all'.'Mpe 
Foppa. su .di un terrazzo" erboso e 
per bosco, praterie, aittraversando'va­
ri ruscE'lli .e casolari si giunge a.ll'Al­
pe di Sasso eissolo. Proseguendo si 
discende lungo fa. sassosa mulattiera 
a Cattaeggio. Ore 3. , , . , , ' 

iB) O Monte Disgrazia - Non facile. -
E' una delle più celebri cime .delle 

Alpi, con, linee svelte ed eleganti, im­
ponente: da ogni versante. , 

La Via Baroni è la comune e più " 
frequentata..Dalla Capanna si risale 
Ja vedretta di Predarossa; prima di 
arrivare alla Sella Pioda si abbando- '.. 
nn'il^g-Ma-C'Cia-iò;' prendendo'-lo,, spe­
rone .di roccia «he scende, quasi di­
rettamente .dalla vetta, e lo si atta.:- '' 
ca, mantenendosi prima per roccia «"Ì 
or, su ghiacciò raggiunse-ndo la ere-" 
sta alla sella del Cavallo di Bronzo. 
Si supera questo passaggio, e per cre­
sta si raggiunge la vetta. 

Per evitare, il vetrato talvolta esi- . 
tenie lungo la via Baroni, .si prefe­
risce talvolta la variante -S'chehatfì' 
che segue il canalo/ne fra'la~'c-rest3* 
N -0 ed il • costolone -della .via Ba- , 
roni. per il quale-si ra,ggiunge per • 
una crestina di-ghiacioio Ha Punta Sj'-
Ner qysi (attenzione alle cornici), e 
da questa per un'esile cresta al Ca­
vallo di Bronzo ed alla vetta. ' Ore 4-5 

Discesa per la medésima via e- ri­
torno come in A). 

Dott. Silvio Saglio 
Questa importante settimana alpini­

stica è stata messa in programma 
dilla Sezione di Miìano del Club Al-

--V" 

- ^ t 

La vetta termina in un acuminato 
dente ed è stata .una delle ultime ad 
essere salia. E' ascensione di primis­
simo ordine* > . • 

La via mi.gliore .è quella Iche è 
stata seguita dalla comitiva Balabio 
H,'Che sujvolgtì lungo.la.paiete-S.-O,' 

Si risafé" dapprima la vedretta del 
To;i-j-one occidentale si sale lungo ia 
fiarete sul lianaloTie .del -Colile Rasica, 
e nella parte. superiore si tiene il 
fianco S. di un ampio canale vincen­
do una stretta e non. facile fessura. 

In cima al canale per una. comoiìa 
cengia, inteOToita. prima di fini:re da 
un canalinc p.ennette .di, .afferrare H 
cresta E. poco prima di un .gendarmj. 
ohe io si gira sui facile-versante sviz­
zero, -arrivando ai piedi della cu­
spide. 

Si la.nèia la corda, che-si deve ag­
ganciare ad -un. dente, suHo spigolo 
-della gran lama e lo si sale, incon-
tran;do un difficile passo dopo il bec-
cii'Cteio, per guadagnare l'appiglio due 
metri lontano, e superato questo si 
tocca l'ometto della piccolissim-a vet­
ta. Ore e. 

'La comitiva della Cima .di Castello e 
della Punta Basica al -ritorno, per-il 
Passo 'di Val Torrone, in ore 1,30, 
possono guadagnare il Rifugio Fer-ipino Italiano per la prima settrmaiia 
Tario. Idi Agosto. 

•"'t 

Primo stabilimento piastigrafico italiano 
Cav. Uff. NICOLA ROSSI> Mjlano^ 
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LO S C A R P O N E 

L'alpinismo fiumano 
di ieri e dì oggi 

* • •.... . . . . . .,.,—• . ^ I m , „ 

Tre a n n i f a l 'alipinismo f iumano | i t e i , che fu u n a n n o d ' intenso lavo-
-- compì il suo nono lus t ro d i vita. L ' a i 

.ipini.smo 6(1 il culto della montagna 
at t ingono alle fonti dell 'eterna giovÌT, 
nezza è (luindi .gli anni non nesano 

• alle società a lpine , il cui-motto « Ex.' 
celsiori • .ft il p iù sintetico e- com­
prensivo delle loro aspirazioni . . 

* ; Memorie dei tempi aridati 
.L'alpinismo flumaino nacque nfil 

1885,con il Club lAlpiiiO F iumano . Co-
<me tutt i i suoi simili ebbe origini-
imodestiissime ed oltre che con i vieti 
p reg iud iz i , ' ancor oggi non del tu t to . 
scomparai , ebbe a lottare con la con-
forinaaione del ter r i tor io ,fi con Jà 

— n a t u r a degli abrtaiuìT non troppo pro-
proclivi alle sa lu ta r i fatiche. 

ipondatore del Club Alpino Fiuma-
•no (che nel 1919, .primo in ordine di 
tempo fJà le consorelle delle Terre 

^ r e d e n t e doveva trasformarsi in sezlo-
""ne" del Club Alpino Italiano) è s ta tò 

l ' ihg. Fe rd inando . Brodbeck,^ alpinista 
fervente e propagandis ta ettflcaoe, ohe 
venlito da Vienna a F iume iper co­
s t ru i rv i il teatro comunale , .doveva 
innamora r s i del Cairso l iburnico . e 
fargli nascere l ' idea di fondare u n a 
società alpina. L ' idea assoòiatlva è 
nei tedeschi isviluppatisslma e a u i n . 
d ì : egli a r r ivò al lo scopo, a iu ta to da l 
giorna'lista' .\dolfo Pellegrini . E cosi 
ài '12 gennaio 1885 nasceva con t rénta 

' soci , i l Q. 'A. F.- ' 
IJiii anno dopo 11 fondatore lascia-

j va la città e gli succedeva, sino a l 
1896, il dott. Stanislao Dall 'Asta. E', 
questa l 'epoca d'oro del C . A . F . : ' ;' 

iGià i!l 12 apri le 188,5 la. società i h a u ; 
«gureva un belvedere a Càstelmuschiq 
ed iniziava una f.erie .di riuscite, gi­
t e sociali. Nella stagione menò: (pro­
pizia a queste, s ' introdusse l 'abitudi­
ne di r i un ion i . e feste, onde far par­
tecipare alla vita sociale anche le 
famiglie dei soci. 
• (Nel 1886 abbiamo iH,primo incontro 

a . S . Canziano con i soci della,iSocie-
- tà Alpina delle Giulie. ,iNel 1§87 le 'gi-
-te e le iriinrioni .ebbero, una-.ripresa.. 
Duecento gitanti dello « Oesterreichi-
-scher Touris ten Club » vennero a l 
Monte Maggiore pe r inaugurarv i 'il 
rifugio . (S te fan ia» (ara li Duchessa 
d'Aosta »). L 'anno 1888 vide fra l'aJl-
tro u n a gita a Bologna per l'esiposi-
zione provinciale. Comparvero le 
iprime tabelle segnavié ih tutto il-ter­
r i tor io fiumano. Nel 1890 si inauguro 
l a grotta di Cross Otok, aWòra sco­
per ta , G si visitò Albona. Nel 1891 vi 
è di notevole una nuova .gita a San 
Canziano, una a Cherso e la visita 
den DO e AV. Nel 1892 si organizzò 
u n a gita a Roma con un'appendica, 
,à Napoli. Non si t rascurarono benin­
teso le escurs ioni ' soc ia l i . 

Nel 1 8 ^ il C. A. F. ooiganizzò una 
gi ta a 'Budapest invi tandovi la sezio-
flie di Roma del C. A. I . IH Club dei 
Turisti un.garici progettò u n a degna 
accoglienza, m a per ordine del Mi­
nis tero deH'.Interno, con la scusa del 
cole.ra, ogni cosa dovette venire .so­
spesa. 

iNel 1894 il C. A. F . partecipò all'e­
sposizione' di Milano, dove vent i t re 
soci vi si recarono in gita s,o.ciaJle. 

Nel ;1895 s'inauigura il^ vessillo so­
ciale, dono delle socie. Si reigistra li­
n a gita non sociale sulle Giulie: la 
p r in i a di vero carat tere alpinist ico. 
,Neil 1896 si visita l 'esposizione .di 'Bu­
dapes t . 

'Dopo undici ann i di ^presidenza, 
S tanis lao Dall 'Asta lascia la carica, 
segnando la 'fine d i un'e.pooa di 
splendore e d'intemsa 'attività. iSeiguì 
u n a orisi c h e . durò, con al terne vi-
cende» sino al,.lJKB.,,<!residenti l ' in^. 

• Vericeslaó' Célligoi. 'G. .R. Zaiengerile 
ed il dott . Antonio Gro'sslch. 'In que­
st i ann i difflcili s i r iscontra di no­
tevole u n a 'gita a Veglia con duecen­
to e ìpiù par tecipant i , una 'a Torino 
e varie .altre 'a S a n . Canziano e al 

• Monte IMàggioire. , 

Il gruppo 'f Liburnia» 
• • Nell 'estate del 1901 la situazione 
de l 'C. A. F . e p dispera ta e' .già si 
ventilavia l ' idea .di scioglierlo. 'La sàl-

. vezza venne" però dà un 'grappo .di 
(giovani ohe avevano cominciato l a 
loro" at t ività alpinist'lca g ià su i ban­
chi del la scuola e 'Che in brerve vol-
'ger d 'anni e rano divenuti 1 imigliori 
conO'SC'itori e d - i m'aggiori frequenta­
tori deilla zona. Essi non. erano as­
sociati a nessun so.dalizio, m a costi-

- : tu ivano un 'gruippo noto, sotto ,il no­
me di « Liburnia ». Questi giovani, 

' en t r a rono nel C. A. .F.~e gli ap.oor-' 
t a rono l 'onda c a l d a i e viva del san-
igue 'giovane. 

La presidenza venne 'assunta, dal-
,, r i n g . Carlo 'Conighì, tr iestino d i o-

.rigine, cui fu ' a latorilproif. iGluseppe 
•Wanka,- allora il più attivo e oa-

• pace 'dei,?!! alpinisti flurriani. 'Un gio­
vane^ del la « L i b u r n i a » divenne il 
segreta.rio : 'Guido'Depoli. 

.'Il cadente O'rganis'mo riebbe vjtà; 
tìuovi cr i ter i pervasero l 'attività d e l 
C. A. 'F. Divennero tradizioniall i con-
vegrti . 'annuali e rescursioine '.pasqua-
ile in Istr ia. 'Le gite sociali, 'che si e-
rano. ; r idot te a semplici .scampagna­
te, r iebbero il loro largo respiro e 
l 'aftivltà individuale fiorì. L'.alpini-
smo sposò la scienza. Il numero del 
soci cominciò ad aumentare . 
,iNel .1903 il C. A; F . accolse una 

comi t iva d i soci -del Club . \ lpino  
'Francese.. iGià l ' anno p r ima era sta­
to rappresentato a l congresso annua­
le del C.| A i ' ! . .Sono di questi ann i 
le prime'iafterimazioini femminili . SI 
(promossero ed o-rgànizzarono le Co­
lònie feriali per i bambini , che dura­
rono fino alla .guerra. . , 

INel 1904 s ' iniziarono le escursioni, 
scolastiche e ner-1905 si celebrò il 
ventennio d'esistenza. Intensi a n n i 
d i fervida attività .furono li 190.5 ed il 
1906. Nel 1907 inoO'mincla.rono ad Ini­
ziarsi le .escursioni invernali , antesi­
g n a n o Carlo Asperger. Nel 1908 l'at­
t ivi tà si orientò verso l 'alta monta­
gna , soprat tut to a l le Giulie, alle 'Car-
niche . ed a i Tauri , , Abbiamo In que­
s t ' anno la* -prima esposizione Ifoto-

•igraflca II venticinquesimo anno ài 
vita venne celebrato ad Idria. 

Nel 1900 Carlo Conifehi lasciava là 
presidenza e .gli succedeva Vincenzo 
Host. Nel 1912 la carica veniva as­
sun ta da Antonio.Zanutel , 11 -cui no­
me lè legato 'alle carovane scolasti­
che da lui promosse. Poi v e n n e il 
tu rb ine della gue r r a a squassare il 
mondo . , 

; '1 dopoguerra 
P a s s a r o n o ; c i n q u e ann i e v e n n e : l à 

l iberazione. Il C. A. F. divenne il 12 
.gennaio 1919 sezione 'del 'C. A. I. Al­
la" presidenza fu eletto Guido Depoli. 
L 'anormale 'situazione della cit tà, ^a 
cr is i eco.nomica e T'esclusion e del 
(monti p iù bèlli dalla l inea d'arrrii-
stlzio. influirono sull 'a t t ivi tà socia­
le. Al pel legr inaggio nazionale su l la 
Vetta .d'Italia la sezione .di Milano 
'del C. A. I . consegnò a i quindici flu-
n ian i che vi parteciparono, l a nuo­
va bandie ra sezlO'nale. Il convegno 
annua le sul .Monte .Maggiore raccol­
se cinquecento persone. Nell 'agosto 
Si portò sul (Nevoso un grande tri­
colore. 'Gli event i -maturarono la 
Ma'rcia di 'Ronchi ed il blocco. I l 
tempo trascorse . inf ru t tuoso ' sino al 

ro. SI r ipresero le escursioni sociali , 
si ifondò il igruppo studentesco e s'i­
naugurò , alle falde del .Lisina in una 
silenziosa e verde conca a 644 ni. , il 
rifugio inti tolato a l la .memo'ria di 
Eglsto Rosisi, ìpionie(re del l 'a lpinismo 
FiuTOi'ano è asser tore impavido -«derir-
redentlsnio. Nel 1933 s ' inaugurò u n a 
most ra alpinist ica che serv ì , a do-
cumeatare la niolteiplice attività, del­
l ' a lp inismo fiumano. Nel imagglo l a 
sezione di Milano del C. iA;.I. ven­
ne, sul Nevoso e• sul.Moiite.-.iMà'ggio-
ife, dove, la sezione fiumana, condus­
se poi una. 'óàrovana*popolare ; a S a n 
'Ca'nziaho'si.j ' innovò la fraterhi tà con 
l 'Alpina delle Giulie. Se t t imane al­
pinis t iche sulle .Giulie e sulle Car-
nlche, conferenze e serate d ì proie­
z ioni , - lo sport Inverriiale e l'esplO'ra-
ziOne'del le .grotte' 'diede'ro un , r imo 
intenso al l 'a t t ivi tà . 'Si creò i l G.ruip-
po . sciatori « iMonte'Nevoso A . '-

II-13 'gennaio 1924 la sezione pro-
Claniava socio ' o n o r a r i o , Gabriele 
d'Annunzio. iSi'. decise la costruzione 
del rifugio dedicato al suo nóme, i 
cui lavori vennero : iniziati '11."? giu­
gno e la cui inauigùràz ione ' se^ i ì do­
po poco IDÌÙ di u n anno , hell 'iannl-
veirsario di Ronchi . <./...' 

Gli -ultimi a n n i sono s to r ia di ieri. 

L'opera d'italianità 
' i l e . -A. iF. n o n ebbe a lot tare nel 
pr imi anni della sua esistenza con­
tro u n a persecuzione governat iva, co­
llie ifu .sempre il caso della ponso-
rel la di T'rleste. Ilvfodidatore .^tedesco 
non c'entra,:: c.orrie non é neppure ve-
ìro 'Che ì vecchi p r imi soci fos&e(ro dei 
teipidi. La veri tà è, che i n quell 'epo-
oa T'ambiente politico fiumano era 
•diverso, là quel lo degli anni che noi 
ricordiamo. Sino a l 1890 l ' i ta l iani tà 
di F i u m e era cons idera ta cosa na­
tura le e se noli favorita era tollera­
ta dal 'Governo ungherese, : che in es­
sa vedeva u n os tacolo ,a l l ' invadenza 
croata. ' .- ^ . ,, , : ;-. 
• 'Questa- s i tuazione cessò- ne l 1893, 
quando venne imipedita .'la venuta 
•degli alpinisti ' di iRòim'a pfer.la ' g i t a a 

eildapeSt.„-,.,,^;.;^:,:.ea,vìK-i'* :!i^^' -:t•̂ ••;•.'̂ :; 
'La 'generazióne dèi, 190é: che assun­

se, la direzione de l C.-. 'A. .F;,, iniziò 
l 'opera politica.' In; ' ,quell 'anno l'ita­
l ianità :\delle scuole, medie flumane 
era subdolamente intaccata. Michele 
May lender , 'Ch iamava ' a l l a r iscossa e 
'dal Municipio . 'autonomo difendeva 
l ' I talianità minacc ia ta . « (La Voce de l 
Popolo » . e « 'La Difesa » diffondeva­
no i l verbo. L'ele'zione, a' presidente 
di 'Carlo Conighi, .che ina i aveva fat­
to Inlstero della ^ sua fede, fu, un'af­
fermazione Inequivocabile. 

(Da allora 's'intensiflcairono i con­
tatti con le-consorel le 'delle al tre ter­

re irredente, l convegni annua l i uni­
rono fiumani, triestini ed istiriani. 
le '(gite pasqua l i in .Istria r insa ldaro­
no 1 vincoli c-on i «fratelli spars i nei 
piccoli centr i minaccia t i dal la iniarea 
croata ed i l G. A. F . in tervenne uffl-
cialrriente ai congressi degli alpinisti 
del Regno. , ' ' 

Simbolo 'di 'quegli ann i 'di fede e 
d i entusiasmi fu , E,§l8to Ross i , , a l l a 
cu i memor i a si consacrò -poi il pri^ 
mo -rifugio. • •• . 

Nel 1902'.nacque l a ' r i v i s t a sociale 
« L iburn ia », che fu il>en presto p iù 
che una c ronaca alpinist ica, racco-
igliendo articoli e s tudi notevoli, d i 
modo nhe per.:parecr,hio tempo essa 
funse da un ica pubblicazicne di col­
tu ra superiore a Fiume. 'Si pubblicò 
la « Guida .di Finirne e .dei suoi iirion-
tl ». Le angher ìe governative, inizia­
tesi nel 1903 con le dimissioni im­
poste al prof. Wanka . ohe insegnava 
al la 1. ..r. Accademia di Mar ina , cui-: 
mina rono nel 1906-08 con l 'opposi­
zione a lTapprovazione del nuovo sta­
tuto..-^ 

Venne la gue r ra . Venti -soci s i ar-
Tuolaf-onp nelTìEsercito l ibera tore : d-
cilio e I t i .Baocich, . IMario Blasich, 
Cesare e Giorgio Conighi, Giorgio 
Copetti, Ar turo Chìopr'ìs, 'Giuseppe 
Chlminello, Annone Erbisti, 'Riccar­
do Gigante, ' Giuseppe Gremese, Gio­
vann i Host-Venturi, Arturo Laur i , Ce­
lestino Linda, Gino Merlacchi, 'Carlo 
Descovich-MoTonì. Amos '.Moise^ .I^eo 
S p e t z ^ u a r n a r ì , 'Glauco Nascinibénì e 
Giuseppe Zulianl . Le personal i tà più 
in v is ta del c lub vennero in te rna te . 
P a r e che a l lontanate le persone rite­
nute 'Pericolose si igludicasse il C. A. 
F. reso innocuo, perchè non ' si ar­
rivò 'a l ' suo scioglimento. M'a intanto 
ogni cosa cO'mpromettente e ra stata 
d a tempo messa al s icuro. 

F in i t a la guer ra e ricosti tuitasi l a 
società cerne sezione del C. A. iL, in­
tendendo con tale atto fare pure u-
naaf fe rm'az lone , polit ica, la situazio­
ne era ben diversa. Il club collaborò 
con l 'Esercito ed offri poi, venuto 11 
momento , tutto sft stesso, n e i suol 
sòci e nella' s u a attività complessiva, 
alTinripiresa legionaria di .Gabriele 
'd'Annunzio, che ne 'decorò la ban­
diera con la medagl ia di Ronchi . Si 
attese, si .sperò e si rinforzò la fede 
un i t a r i a sino alla sosipirata annes­
sione. • 

L'attività sui monti 
•Alpinisticamente,; ,fa. jmio,.j,iiriodo .di 
véderè j ' l a sezione-'flt"Fltirne si trova 
nel la • si tuazione 'delle sezioni appen-
nìnich'B del C. A. I. 

Nel p e r i o d o - p i ù ' a n t i c o 'della vita 
sociale cercheremo Inuti lmente im­
prese , alpinist iche P'rapriarriente 'det­
te, e tu t ta l 'at t ivi tà del club s i espli­
cò dappr ima nelTorganizzare .gite nel 
prossimi 'dintorni. (La (prima escur­
sione 'è del 25 gennaio 1885. L 'a l t ra 
tendenza sociale 'di al lora fu quella 
del le gite tur is t iche nel (Regno. 

(Solo nel 1902 la, si tuazione cambia, 
e ciò per meri to dei igiovani 'del igrup-
po « 'Liburnia ». la cni en t ra t a nel 
C. 'A. F. se'gna u n a nuova è r a per 

l 'a lpinismo fluinano Questi giovani, 
dal 23 giugno 1897 al 31 agosto 1904 
(che t an to 'durò i l « Liburnia») , e che 
dalla ;loro c ronaca omettevano le e-
sourslo'ni minor i di venti chi lometr i 
e-lè c ime so t to i i mi l le mèt r i , aveva­
no compiuto no'vantanove escursioni 
con un percorso complessivo d i 4659 
chilometri , galèri-dò ventiquat tro cime. 

'La p r ima gita...ufficiale nelle Giu­
lie ebbe luogO'jii SO agosto 1907 sul 
Tricorno; , ., '• ,: * 

Dopo l a -guè r ra . Ila ilinea d 'armist i­
zio tolse ai fiumani il loro migliore 
pa t r imonio di montagne. ' Clononper-
tantò il moviménto alpinist ico si rin­
vigorì e l 'at t ività sociale-, supe ra to H 

fecchlo, perchè le forze mi. mancano 
e •pereii'è i c r a .mpi 'mi p r endono aille 
braccia con t:erriblle violenza. Anco­
r a un met ro ci separa da l la vettal 
T!ra.S.corisi'altri 'venti .minuti circa, im­
prendo, co.n grande prude.nza, l 'acro­
batico lavorò degli u l t imi , g r ad in i a 
traverso il taglio della corniee, ma 
là toiT.tura di quel lavoro è così or-
reri'da che, r iandando ognora la tra­
gica agonia di quel supplizio, mi per­
vade ancora "uai brivido d i (freddo! 
Finalmente , richieidendo ajle povere 
mCimbra i r r igidi te uno sforzo sovru­
mano , r iesco a sol levarmi i n vettal 
Il Calvi m i se'gue, si a',rra.mpica con 
foga quasi felina, (rifiutando l'offerta 

(I>eriòdo criticof causato dal blocco, i del mi'O braccio e, come co rpo mor-
pro'gredì ed è òggi notevole in tutti | to, si abbandona disteso sul la neve, 
i campi . . .* . I •. . . 

còTe ^ S i ^ t ì l ^ t f ' F r ^ S ^ ' ^ o 1 ^'^^^ «alv-fl Era pall ido come un 
p T . n s t a v ó 7acLri°deV P r i m f del a h ^ ' l a . v ^ e .e t remava! Gli offersi subi-
e Gustavo Zacnandes P r i m a dê ^̂ ^̂ ^ la f iaschetta de i -mar sa l a , c i i e . an^ 
gue r ra 
vatz (alla cu i '^S2;ii|ic»ria si è 'dedicato 
il rifugio dell'.51/ie Grande) .Rossi, 
Zanutel , IProvay,; Keglevich, Lengyel, 
Wanka , Smoqulna . Fiirst , Asperger, 
Torrìsig, Tismer , 'Curelllch, In t ihar , 
Host-Venturi e pochi al t r i . 

(Dopo la .gperra la schiera r inasce 
e la , compQfngono Anderle, :Mihich, 
'Latcovich '(amico t ragicamente scom­
parso , non ftl ho diment icato!) Flai 
banl , iZacngerle, Depoli, Domini , (A. 
e C. Tamls|g, Chioiprìs, Se.gnan. Le-
naz . Curelllch, Codermaz, 'Stebel, Gol-
danich, In t ihar ed al t r i . F r a l'ele­
men to feirùninìlé sì d is t inguono le 
s ignore Dapoli e - Zaengerle e le si­
gnor ine Rusieka e iSegnan. 
• Un isocio d'eccezione, l 'a lpinis ta l e -

pu ta to fra, ì migl ior i , lè l ' i ng . Guido 
(Mayer, 'Che h a salito le rriaggiori vet­
te 'delle Dolomiti e delle Alpi occi­
dental i . Dà l i a .Ve t t a d 'I tal ia a l l 'E tna 
percorsero, gli scarponi degli alpini­
st i fiumani, seri,; e tenaci, tutte le 
vette itali(;:he. -"(' 

Lo 'sport inverriale nacque a Fiu­
m e '^el 1908-09., Da a l lora l ' amore e 
l a pra t ica i di esso: si 'diffuse ed O'ggi 
Il ,Gruppo! seiatoTÌ. « iMonte Nevoso» 
è quota to j fra le .migliori associazio­
ni non vé'lligianei 'del genere , ed è 
certanlentQ in possesso dei migl ior i 
elementi pedemonian l delle Venezie. 

(L'attività speleologica ebbe 11 suo 
Inizio nel 1887 con Tesplorazione .'del­
la grot ta degl i Asparagi. Nestore fu 
Gustavo - Zacharidfes. Nel 1911-12 ven­
ne pubbl ica ta la il^lbliografia speleo-
10'gica„,flumjjnaj(pii|itDu8mll'a- e r o t t e » 
d.el 'T. C. I. ''còiffiSendia , l'oipera spe­
leologica svolta'-ifl lÀburnia, special­
mente per l 'opera Idifaticata 'di Giusti. 

iLa r is tret tezza iti -spazio 'm'impedi­
sce di 'dire mol te | cose ancora . 

Chiuderò ,'questa 'mia necessaria­
mente incompleta fesipòsizione, invian­
do un comimosso nfenslero al due gio­
vani soci 'della, (sezione, i suca in i 'Co-
lacevic'h e 'Wallù|chnig, che riposa­
no nel l ' inviola ta | .segreta tomba di 
cris tal lo su l Moni* (Bianco, 'elevati a 
simboli sacri . e guri deU'alpinlS'rrio 
dell 'estremo conf i le orientale della 
Patirla. 

cora conc5erv:avo intat ta ne l l a tasca 
pOisteriore dei (pantaloni, e mentre 
-gliela porgevo, .gli scorsi sul le gote 
l ivide due 'grossi lacr imoni ohe bril­
l a rono come perle a l .diiffuso ohiairo-
r e de l la l u n a , sor ta a l lo ra (maestosa 
e imponente da l vertice e s t r emo del 
San Matteo-, quas i volesse par tec ipare 
a l la gioia dei nostr i cuori , che si uni­
vano i n quel l ' i s tante i n lun abbraccio 
fraterno. 

GIAN BATTISTINO COMPAGNONI 
(Guida del C.A.l.) 

R I E V O C A Z I O N I 

Odo Samengo 

- :|\ , 

La parete Nord del Pizzo Trtesero 
Da quasi un mese avevo occupata 

la vet ta 'del Tresero, ed ivi, doipo 
aver prat icato u n a .g;alle'ria ne i ghiac­
cio, vive'vo : coi m i e i alpini, come 
l 'orso nella s u a taina. Assai d i fre­
quente il mio comandan te Nino Cal­
vi, i l p iù anz iano , credo, 'degU eroi 
di Piazza Brembana , era sa l i to das-
sù pe r visitare i suoi adorati figliuoH, 
per. 'Studiarev n e l contempo, u.n*-àt-
tacco alla fortisislma poisizione au­
str iaca del "S. Matteo. Am'ante come 
era .di tutte le im:prese difficili e, 
quindi, anche delTalpinismo actroba-
tico, egli non m a n c a v a m'al idi con-
'(i'uiml ogni vol ta sul còmiicione Noiìd 

Io mi affrettai Intanto a prepa'rare 
un-a modesta colazione, che consu­
mammo- al l 'aperto, a .dispetto del 
« cecchini » che da l 'San Matteo e dal 
M'antello si accanivano contro d i noi . 
Un paio di bottiglie del biondo Val­
tellina (a(bbastanza avanzato in età) 
ci mise nelle vene u n non so che di 
bollente e , d'irresistibile, ^'ucentlvo,, 
direT quasi,"' necèàsariò 'pè'r' affrontare 
più serenamente , o 'plù dncoi&ciente-
mente .che d i r si vo'glia, la terribi:le 
impresa . Ma il te.mpo in tan to e r a pas­
sato, ra,pidamenle ;. l 'orologio segnava 
i;.e tredici passa te! 

Arinati d i 'Plcozze e di r a m p o n i e 

4 ' 

IQlIPMQilWA 
Bràsso w^à izà lÉév is^ 

della vetta per assisterlo nelle sue '"muniti d ' una fiaschetta di màirsala, 
lunghe co.ntemplazio.ni, .della vertigi- scendemmo di corsa, tenemdO'Ci alle 
uosa parete 'Sottostante. " j ' 

— Com,paig.noni — m i disse u n glor- ' 
nò con Un 'gesto r isoluto — dato che 
Ha''Parete, è ancoT-a vergine, che ne 
direbbe s'Io le tfa'Cesisl (la.proposta di 
tenta'Plà. insième ? 

— Cose d a pazzi , signor capi tanol 
—'gli ' r isposi io ,sorr idendo. — Incon­
t rare la. morte cosi stupi'dame.nte,- o.r 
che la 'Vita può .essere spes'a 'per ben 
più nobili limi, significa, . per me-
co'mmettere u n 'delitto. •' " , 

Non l'avessi m'ai d'ettol 
— Lei h a p a u r a ! — mi rispose, 

montando sulle furie. — D.a questo 
momento m i idichiaro .suo nemico, 
come lo ifui sem:pre, del resto, .-̂ on 
tutte le perso.ne vili. 

A queste parole d i fuoco, pronun­
ziate con i:mpeto q u a s i (feroce, riiii'asi 
coinè inebetito e non trovai la forza 
per r ispondere. 

Quel giorno il capitano mi saluto 
freddamente, senza 'Stringermi la ma­
no, e .discese a passi concitati veriso 
il 'Rifugio Cavia,., sede del s u o ' C o ­
mando . • • . '-• " ' ., :,. 

p.as'saro.no' a lcuni giorni sen'Za. che 
il Calvi mi facesse g.iun'ge.re lassù la 
solita p,irola conif.id'e'nztalè e. senza 
ch'io r iuscissi a spegnere in cuor mio 
lo sdegno per l 'onta ricevuta. Troppo 
grave i&ra stata l'offe'Sa perchè io non 
avessi 'à soiffrirne terr ibi lmente. Me-
'ditavo, ogni .gioimo-, un mezzo Beale 
.di ven.oetta, o .meglio di r ivincita, 
per cancellare da l l a mi'a memo,raa 
T'assillante r icordo . .di quelTaiPpeUla-
tivo rivoltorni con tanta spietata In­
giustizia, m a nu l l a 'Concludevo 'afll'in-
fuori 'Che crucciarmi e avvilii-mi sem­
pre p m . 

Venne l 'alba 'del 23 luglio a fugare 
dal la mia mente ogni tristezza! 

Suonò il. campanel lo del telefono • 
un fonogramma dei Calivi por tava \-f> 
testuali parole : « ̂ 'a lgra 'do la sua 
ostile idimostranza, nO'n iho 'ablb'anido-
na tà Tìdea d i 'asicendere la P.arete 
Nord del 'Presero. (Stop. S e in tenda 
riacquistaire la m i a stiima e r ientrar­
m i in islmpatia, m i iacco.m:p.a'gni neii-
l ' impresa domani (dandomene imms-
dia ta assicurazio.ne. Sto.p. » 

Un'impeto 'di col lera mi accese in 
viso e mi ' scosse ile .membra: e ra ve­
nuto il momento (delUa r ivincita! No,n 
esitai, non riflettei, non pondera i un 
i'Stante la .grave questione, m a , so­
spinto dall'imipulsl'va ribe.Il.iòne del la 
mi'a .cosc.le.nza, rlspò'si i s t in t ivamente 
cosi : • « Non ,. ubbidisco pe r compiere 
un, dovere, m a p e r d imost rar le che 
non sono tale qua le .ella m i iha clas­
sificato. Sl tendola (domani ore nove"». 

., Il matti.no sèiguente (24 lugl io) ; ' a l le 
ore 7,,il telefoinista dei Cavia mi an­
nunciava la pa r t enza del Calvi a l la 
volta del Tresero. Alle 'nove e qual-
'che minuto egli giungeva in vetta. 
Evidentemente aveva fatto i m a vo­
lata : l ' 'avevano tras:portato las'Sil con 
la rapidità .d'un proiettile, l 'esuberan­
za .della sua vi ta ed il fervoire del 
suo giovanile eintusiasmo! i juesta vnt. 
ta mi salutò sorridente e giulivo co 
me un bimbo, e ' c o n ' .a 'stessa aik'V 
tuosltà d 'un fratello; in.dl cor.-e difi­
lato S'uH'órlò del cornicione, ove ri-
mase alcuni is tant i in conternpla' ' .io-| 
ne 'della .sua pare te r. delle ma.gnili-
che vette che, l.-'j li,ni..inanza, faceva­
no superba coropa. Hitto sulla perso­
na, coperto dal .̂ ûo ber iiiaglioue gri­
gio, egli rimane'':» immobile, nel *uo 
at teggiamento mari;.'i:le, sùlTorlc del 
precipizio, facendo echeggiare ' in torno 
Q sé un gridò a rgent ino di gioia, qua­
si volesse dire alle guglie eccelse che 
Io ci'icon'davano e al-'Sole potente che 
gli irradiav'a i l capo, iscoperto : « So­
no felice! »,',;* .,_ .- • ' '.•'•. -_ «̂  

La varele 'Nord del Tresero dai pendii, 
nevosi del M. Conftnale (tot. Sagilio) 

corde fisse, lungo lo spigolo Nord­
ovest, fino la raggiungere la quota 
3440, e, 'da .qui,-balz.am'mo in u n at­
timo nefla conca sottostante a dest ra , 
ossia r agg iungemmo la , bergsrunde, 
che limita, in basso, la Pare te Nord. 
Ed ora incominciano le dolenti note! 

Pr ima di tutto lancia i u n nuovo 
sguardo 'alla terribile pare te . Coraz­
zata nella sua .1 orm-ùdabile potenza, 
sembrava avesse pe r noi u n llngùia.g-
gìo idi .scherno e dicesse : « Dove er­
ra te , o vaghi fantasmi? Qual folle 
passione vi mosse a violarmi, o mi­
seri mor ta l i ? »; 

Passa i su di u n ponte m'al sicuro 

'Scavare"gradini .a 'scacchi, polche in 
senso ripirmaie n o n .(sono p iù po'SSiDi-
11. Graao gra'do che avanz iamo , sta­
rno co'Siretit. a scavare .derie vere nic­
chie, ed il senso- idell 'equilibno, per 
me specialmente' che idevo iav.o.rarB, 
si .rende difficile; senonohfè 11 prolun­
gato sforzo e"'la conseguente,.(rigmez-
z.a„de(l;:4Ptede,: tììAxi^àio- nfel-'érraomo 
e 'Che .deve sosteaiere il 'pe'so de l cor­
po (l 'al tra gamba , Col gl.noccnio ap­
poggiato alla pare te , r imane sospesa; , 
incoiiim'Ciano a farriii soffrire tì.i leg­
geri c rampi . Malgrado le lorze inco-
minicmo a veni r meno ed 11 s is tema 
nervoso sia {forte.mente scosso per il 
continuo e !snerva,nte giuoco d'equin-
brio, la tenacia non .ci abbanaon.i . 

. tu t tavia . ! 
Ogni gradino , m a n m a n o 

che si .avahza 'SOtto il corni-
clone, 'diveùta però .sempre 
più terribile; non. ci possia­
mo più affidare al solo giuo­
co di equilibrio q u a n d o si 
t rat ta d i accedere a l gradi­
no .superldre. Ima occorre 
procurare uh solido appiglio 
anche per là mano , la quale 
deve intervenire , ogni volta, 
per dare l a s tabi l i tà voluta 
ai movim'eijtl .del corpo e 
per a l leviarks nel contempo, 
lo sforzo Wa esigersi alla 
gamba che Isi muove. Sono 
le 19,45! j 

Uno spazi* di c i rca 15 me­
tri ci s e p a m ancora dal la 
vetta. iSonoj qu indic i metri, 
è vero, m a p g n i met ro , ogni 
gradino, è un supplizio che 
avvilisce, è m n o s t razio clie 
s'aggiunge- ; | j o s t razio! I pie­
di, sono gelAa;. i polpastrell i 
delle dita,"'uJl^-jrafl e scalfiti 
sul ghiaccio Bùvldo e cristal­
lino, versanolsangue. le .brac­
cia sono preJe da orauipi, le 
gambe hanno violento tremo­
lìo. Che fare? Torna re in­
dietro . .non è più possibile, 
'Star fermi significa assog­
gettarsi ad una pena 'peggio­
re, perchè il vuoto .sottostan­
te ci (fa sent i re 11 presagio 
della morte:' ,biso,giia amia te 

avant i acl ogni costei 
K Coraggio, iBattistino! — m i dice 

i l Calvi con voce a:ppena pencettibilc. 
— Coraggio! ».* Con uno sforzo v i " 
lento, prodotto più che a l t ro daì-
l ' ist into .di conservazione, r iesco a im­
perare a.nche qiiel breve t rat to e giun­
go art iin punto dove la provviida 
n a t u r a .mi fa t rovare una piccola ca­
verna, praticata 'ne ' l ghiaccio in sen,<io 
orizzontale, ches mi Mire u n sòlid.i 
appiglio. Da qui mi è. possibi le .T.o.f!-
care l a corntce con la piccozza, e !a 
posizione assunta m i concede u n po' 
di r iposo. Il Oal\*i si 'è a t taccato con 
ambo le 'mani ai miei calzettoni, che 
erano scesi i m sàfira le S'Carpe. t in 

A proposito dì un artìcolo 
Riferendosi all'articolo: « Spiritua­

lità: altezza sublime » apparso nel 
numero del 1° corrente del nostro 
yiornale, il sig. Pelosi ci scrive una 
lunga lettera dal tono tanto vivace 
che ce ne vieta la pubblicazione, co­
me avremmo volontieri fatto \per do­
vere "di imparzialità. 
. Ci preme per altro dire subito allo 
scrivente che egli deve aver travisato 
lo spirilo. dell'articolo se ne fa ora 
un caso personale e tanto più ise fa 
l'offeso, poiché nulla idi offensivo per 
la persona del signor Pelosi è stato 
pubblicato, nello scritto incriminato, 
inoltre — contrariamente all'intepre-
tnzione datane dal Signor Pelosi e 
che sembra averlo maggiormente sde­
gnato — il nostro scrittore ha acco­
munato ad un ìcerto punto e ben chia­
ramente, al la stessa a l tezza: e allo 
stesso grado di nobiltà le due tenden­
ze alpinis t iche. 

Se i[e cose fossero considerate con 
maggior serenità e 'senza -preconcet­
ti, molte polemiche sarebbero evita­
te; comunque possiamo assicurare il 
signor Pelosi che il nostro scrittore 
non è iUno "sconosciuto" e che non 
possono essere tacciati di "gonzi i-
gnari od interessati" coloro che e-
spressero consenso al pensiero del 
nostro articolista. 'Molte, infatti, furo­
no le lettere di plauso ricevute per 
lo iscritto del Bozzoli e fra esse Quel­
le di conosciutissimi alpinisti appar­
tenenti a quella particolare forma M 
alpinismo che non è certo nelle gra­
zie del signor Pelosi. 

Ove non si legga con astioso pre­
concetto, nell'articolo apparso sul no­
stro giornale si potrà rilevare che la 
questione è stata trattata cortesemen­
te e con tatto, innalzando ad uno 
stesso grado di nobiltà e idi elevatez­
za qualsiasi forma di alpinismo, 
quando sia praticata con passione e 
con Ifede ^sincera. 

Riteniamo quindi chiusa la breve 
polemica, nnche perchè non voglia­
mo offrir^ il fiaqco a discussioni che 
eccedano la consueta .serenità del no­
stro giornale. 

Lo sportman perfetto 

non può fare a meno dell'ottima 

OVOMAE 

N o t i z i e s u i r i f u g i 
.-'La Segre tér ia -de l ìà Sottosezione del 
C.Al. di Codroipo comunica le se­
guenti notizie sul ricoveri a lp in i : 

"L'apertura del ricovero Nevea è 
avvenuta il giorno 6 corrente. Questo 
anno il ricovero è completamente ar­
redato; fa ^servizio d'alberghelto, of­
frendo agli alpinisti agni possibile 
comodità. La nuova strada di Val 
Raccolana è ottima e permette l'ac­
cesso alle auto, tino al cantiere del­
l'impresa dei lavori: Dà'questo punto 
in mezz'ora di cammino si raggiùn­
ge comodamente il Ricovero. Al Can­
tiere, • oppure nella localilà "Piani", 
è possibile trovare la custodia alle 
macchine. 

Il ricovero Fratelli De Gasperi sa­
rà aperto il 26 giugno per funziona­
re regolarmente d'alberghelto il 29. 

Il ricovero Marinelli, funzionerà re­
golarmente da domenica 3 luglio". 

Alla Società Alpinisti Tridentini so-
iho pervenute altre offerte » Pro Ri­
fugio Cesare Battisti » 'alla Paganel-
la, chs si aggiungono alle L. 89.515,10 
raccolte in precedenza, formando un 
totale complessivo fino ad oggi di 
J-,. 93.495,05. Le sottoscrizioni conti­
nuano presso gli uffici della sede del­
la S.A.T. in via iRoma, casa Libera, 
Trento ; , 

il .crepaccio. Indi, esitando u n . i s t a n - , - - ,- . 
te, mi soffermai. Pensai a l babbo, 1 auel l 'a t teggiamentp r i m a n i a m o a iun-
rap i toml -d i recente . dalTinesorabi l i tà! so . r ivo lgendoci - ' a v icenda 'della sorte ; pensa i al la famiglia, a l la 
m a m m a vestita a lutto, a l la povera 
raaijnina, 'Che, da l l a valile traniquilla 
sottostante, 'fisso Tumido sguardo al 
vertici nevoso .del Tresero, forse pre­
gava Iddio, forse imiplorava 'dal de­
s t ino che le foissi rispainniato! Ed, io 
stavo per airriS'C.biare l à v i ta inutll-
m'entel... M i , p e r v a s e allora u n fred­
d o mor ta le , m i s e r t t i i quasi vinto, av­
vilito, m'a il senso della m i a ostina­
zione, nonché il (fiero proposito deKa 
rivendicazione morale , m.i scossero 
quasi J.stantane'amente da quel la spe­
cie d i abbandono , faoen.dom,! muove­
re, quasi con r i tmo ira,bbioso, i p r imi 
colpi di piccozza. 

» » * 
.Saliamo per buon tratto. 
Il 30!e, ne l cielo tersiasimo, e po­

tente com.e la volO'ntà che ci sospin­
ge in 'alto, come il de:si(derio che si 
agita 'dentro d i noi . 

'Saliamo un al t ro tratto. S i amo cir­
c a - a l l a metà del la parete • e qu i so­
stiamo u n momento per prenjler f.fa-
fo, per asciugarci il sudore e p e r la-
isciar riposare le braccia indolenzite. 
Constati amo, ne l contempo, c h e la 
.sa'lita .dl'V.enta 'sempre più a s p r a e se­
vera. Riprendia.mo quindi il lavoro 
con ".maggior ca lma per non, incorre­
re .htel .pericolo d i trovarci Im.prowi-
S'amente esausti d i (forze. Ma" l a fo.r-
tisslma pendenza ci, obbliga onmat a 

a(cun.e 
aiole d'iricoraggiatnento. La (fede nel­

la so.spirata vittoria torna, 'a poco a 
poco, ad 'alt>.e.rgare .negli a n i m i no­
str i ed i viole-nti battiti del cuore van­
no r iacquis tando ii r&ro . r i tmo nor­
male. « Si'amo salvi » 'jiansiamo; non 
cj r i m a n e ormai .clie»45,!Gtogerci a ta­
g l ia re prude.ntemente'^Ytà isoitiJe cor­
nice, .scavare <iualche'»,alt'ro g rad ino , 
e con un ulti.mo supreì(fiò sforzo, sol­
levarci sul ia cuspide. ! f 

Il isole in tan to , abbassando lenta­
mente Vi suo disco: inifuocatO'.deicllna 
trari'quino su l rovescio 'de i maestoiso 
Bernina. Una tenue luce crepuscola-
'le si propaga nel fondò della valle, 
.mentre u n delicato e roseo .pallore, 
con l 'espressione langui'da del mori-
banido che ren'de rassegnato l 'u l t imo 
addio .alla vit;i, vagamente , si disper­
de sul proifili anditi del .mo.nti per sa­
lu ta re il .giorno che muo.r.e. 

Nel ifrattempo u n iSoWato fa oapo-
i ino su l la co'rinlioe, ci abbassa u n a cor-
'da e CI invi ta art u'sa.iia. Ma il .Calvi 
— negli occhi de l qua le ' lampeggia­
va la folle visione (del la 'prossima e 
sicura vittori.a — con t m ' u r l o d i sde-
'gno quasi .selva'ggio, ord ina a l soi-
dafo di r i t i rars i . , 

Con un lungo e penoso lavoro , do­
po ave r scavato pazientemente , con 
una m a n o sola, u n ' a m p i a nicohi'a che 
mi ^permetta di rendermi (Più libero 
nei movimenti , tagl io a leggeri colpi 
la cornice. Indi m i riposo a n c o r a pa-

Minime... 
Incoerenza 

Un lettore che si firma "Escursioni­
sta ingenuo" {ma perchè noti mettere 
nome e cognome?) ci chiede meravi­
glialo se conosciamo i motivi per evi 
•il comrn. Anghilcri si è talmente ri-
uvvicinato H 4 ' un settimanale mila­
nese dal quale era stato, flno' a po­
co tempo fa, violentemente attacca­
to {con argomenti speciosi, che di­
mostrano, più che altro, la precon­
cetta ostilità da cui erano animati 
i suoi direltori), da approvare e do­
tare di premio una gara di marcia 
individuale su percorso da ripetersi 
più volte — una specie di carosello... 
— non solo, ma di promettere altre­
sì il proprio intervento al la manife­
stazione stessa. 

Non siamo in grado di esatidire il 
desiderio del nostro lettore poiché la 
cosa ha meravigliato pure noi.. Non 
si 'potrebbe spiegarsela altro che con 
una resipiscenza dell'Anghilerl, che 
avrà ritenuto opportuno applicare la 
massima evangelica del perdono... 

Eppure il ricordo di una, famosa 
assemblea, di presidenti delie socie, 
tà affiliate è ancora vivo nella no­
stra memoria; in quell'occasione il 
suddetto giornale venne biasimato e 
diffidato con violenti parole da co­
lui che 'ora fila il. perfetto amore coi 
suoi direttori., Non sappiamo però 
aiianto potrà durare la lana di mie­
le!.... 

Lutto di un nostro collaboratore 
Il nostro collaboratore, itott. Nino Cu-

nico di Vicenza, è stato colpita*, da ^ra-
vp lutto Tìer ìa n).orte del Ijabto suo. 
Vittorio. 

Al Cunico ed al fuol consiunti le più 
sincere condoglianze de » I ^ Scarpone ». 

Lieto evento in casaScandone 
La casa dell'amico e collega avv. Fe­

lice E'candone, direttore del « 'Mezzogior­
no Si>ortivo » di Napoli, è «tata allietata 
dalla nascita di un bimbo — il terzo 
Iella schiatta — a cui venne Imposto 'il 
nome di Franco. Eallegramente e angari 
"•(vissimi... ' 

*̂;'.=i?i*?'f'.̂ S'-:Fari"acia\:'3S,:;'::;,:;A,:' 
^^«r sacco <da montagriiì JLIS 
Farmacia 2eia-MILANO •̂ Vla'Brolattt, 3t 

In vendita ih tutte 
le Farrr.aoii s Dro­
gherie. 

Alimento completo rigeneratore di 

energie, e perciò atto a restaura­

re rapidamente le forze esaurite 

dall'eccessiva fatica muscolare. 

Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

Dr. A. AVANDER 5. A. - MILANO 

SCI IIIIIIB0II6HIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit" per alta velocità 
Modellò smontabile adottato dal K. Ese/cito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang •- Hockey 

TENDE 

M I I M N H ,FQROM0NA^|3Ì^t¥;TÉÌ2Ì 

Se desiderate avere un buonissijmo, 
perfetto, conveniente 

EQUirfl6GIAIÌflEnrO OA ITiOIITAGnA 
servitevi daUa 

SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 2 5 - Telefono 7 1 0 4 4 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna - Attrezi alpini • Ma­
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi­
paggiamento S.U.C.A.l. per voi fat­
to e che ancora e unicamente si 
vende 

in Via Durlnl, 25 

A L B U M S 
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C O N L I R E 

POTETE ACQUISTARE 
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Marca Depositata 
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E S I G E T E L I dal vostro 
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ESCURSIONISTI I 

Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 
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LO SCARPONE 

L'att ività della F.LE. 
LOMBARDIA 

I comunic£&lì 
della Delegazione Lombai da 

Richieatei di nulla osta 
i Si è ^constatato icorne diverse socie­
tà richiedano alla Direzione Tecnica 
l'appromazione M aite 'e eìcursioni 
con ritarda tcausando l'impossibilità 

• dell'assicurazione dei partecipanti •- al-
'la .'gita.. ;••, : .'j '••/:'-\ 
.Le richieste di "lùilla osta", che 

'':'-^\Stranno redatte .i/r- dupWce ^ copia, 
' devono' pervenire allei' Direzione Tec­

nica iion più tardi del mercoledì 
precedente la. domenica della gita. 

, • : l>er i prosiimi oampeggi r 
Allo scopo di poter iniziare le ne­

ccessarie pratiche presso il Ministero 
della Guerra onde tìttenere.'camene-

,gll anni scorsi, un 'congruo numero 
^di tende miilitari ver campeggi, s'in­
vitano le Società interessate 'a voler 
comunicare a iquesta Delegazione il 
numero 'di 'tende loccorrenti, possibil­
mente la località dove verranno ef­
fettuati gli accampamenti, il nume­
ro presuntivo di partecipanti. E' ne­
cessario anzitutto richiedere il nul-
la-osta idei 'Podestà del luogo. E' de­
siderio vivissimo \della '\Fresldenza  
della F.I.E. che anche quest'anno le 
Società escursionistiche e dopolavo­
ristiche effettuino in particolar mo­
do e con maggior numezo i Cam­
peggi mobili. 
La c lass i f ica de i l l ' e l i i n ina to r la p rov ine , 

d i ma rc i a a pa t t ug l i e 
La giuria làelVeliminatoria di mar­

cia a •pattuglie indetta dalla Direzio­
ne Tecnica ^Provinciale di Milano ha 
stabilito la- seguente <:lassifica uffi­
ciale 

Squadre iscritte N. 65, partite N. 62, 
in tempo massimo 47, ritirate li, non 
classificate 1. , 

Risultati: 1; squadra N. 33 Dopola­
voro Coloristi Primalba, scarto 10'18"; 
2. squadra N. 50 Gruppo Esc. Vilto-
ria, scarto ii'iV'i A. squadra N. 36 
Gruppo Escursionisti Bucaneve, scar­
to' 14'22"; 0. squadra N. 59 Dop. Rio­
nale MussoW^i, 14'37"; 5. squadra 
N. 65 Dop. Acciaierie e Ferriere Lom­
barde, scarto 15'9";,6. squadra N. 41 
Gruppo Escurs. Montenero, scarto 
1512"; 8. squadra N. 43 Gruppo Alp. 
Fior di Roccia, scarto 18'10"; 9. squa­
dra N. 38 Gruppo Alp. Fior di Roccia^ 
19'115; 10. squadra N. 46 Dop. Riunio­
ne Adriatica Sicurtà, 19'26"; 11. squa­
dra N. 25 Gruppo Esc. Giacomo Do­
na, ]9'39"; 12. squadra N. 34 Gruppo 
Escurs. Primalba, 20'43"; 13. squadra 
N. 22 Gruppo Escursionisti Lupi - Le­
gnano, %Vi3"', 14. squadra N. 52 Dop. 
La Rinascente, 22'19"; 15. squadra 
N. 53 Dop. Tecnomaslo Italiano, 22'25"; 
16. squadra N. 49 Gruppo Escursioni­
sti Bucaneve, 22'27"; 17. squadra N. 54 
Sport Edera Monza, 22'40"; 18. squa­
dra N. 10 Gruppo Escursionisti Mon­
tenero, 2Z'; 19. squadra N. 24 C.A.E.M., 
23'54"; 20.- squadra N. 51 Soc: Escurs. 
Sestesi, 24'31"; 21. squadra N. 60 Dov. 
Azie'nda Eelttrica Municipale, 25'37"; 
22. simadra N. 19 Soc. Escurs. Precot­
to, 25'i5"; 23. squadra N. 58 Gruppo 
Escurs. .iudaci 25'49"; 24. squadra 
A?. 62 Dop. Osram, 25'59". Seguono al­
tre 20 squadre in tempo massimo. -

Le prime - tre squadre cfassifl.cate : 
Ptimalba, ìESlcurslonisti 'Vittoria, E-
scursionistl ^Bucaneve sono amm.esse 
a partecipare alla finale dei Campio­
nato (Regionale Marcia a Pattuglie 
che avrà luogo il giorno. 11 'cttem-
bre prossimo. Sono pure ammesse a 
partecipare alla finale le squadre: 
A', i: 156.a' Legione Lissone: N. 3: 
156.a Legione Lissone; N. 1: 156.a Le­
gione Monza e la squadra N. 30. Gio-
vai'ii Fascisti Mussolini, scarto 26'3" 
per la categoria Corpi militarizzati. 

Il raduno ciclo-lancio bomba a Monza 
Ricordiamo Iche il Raduno ciclo-

lancio-bomba, indetto dallo Sport Fe­
dera 'di Monza, xol ^patrocinio di que­
sta Delegazione, avrà luogo domeni­
ca. 19 corrente. 

Le iscrizioni dovranno pervenire 
alla Società organizzatrice o alla Di­
rezione Tecnica Provinciale dell'E­
scursionismo. Lo Sport Edera comu­
nica che accetterà dette iscrizioni an­
che nella .mattinata stessa del radu­
no, -purché sia 'fatta pervenire l'ade­
sione nella giornata di sabato. 

L 'a t t i v i t à nel le P rov inc ie 

La Diirezione Tecnica Provìnciiale 
di Sondrio ha registrato nei masi di 
marzo e aprile i seguènti dati stati­
stici: Escursionismo:- 346 manifesta­
zioni con 7741 partecipanti;- ciclo-tu­
rismo: 19 manifestazioni con 665 par­
tecipanti; turismo: 31 manifestazio­
ni con Ì5G-partecipanti; podismo: 8 

manifestazioni Con 119 partecipanti; 
. sciismo : 40 rnanifestazioni con 1034 
partecipanti; turismo: 37 manifesta­
zioni con 1958 partecipanti. 

Oìiella di Varese registra 'nel terzo 
bimestre le seguenti attività: escuir-
sionismo: manifestazioni 58 con 1486 
partecipanti: sciisimo: 15 manifesta, 
zioni con 301 partecipanti: ciclo-tu­
rismo: 3 rrMnif e stazioni con 56 par­
tecipanti; podisco: 3 manifestazioni 
con 147 partecipanti. 

La p rem iaz i one d e l l a popo la r i ss ima 
de l l 'A .L .P .E . 

Il 10 corrente nella Sede della So­
cietà A.(L.P.E. di Milano ha avuto 
luogo la premiazione delle società e 
gruppi partecipanti alla Marcia po­
polare- intìetta dalla stessa società 
l'8 di maggio. 
• Al numeroso pubblico cìie gremi­
va la vasta sala della sede sociale 
ha parlato il Presidente sig. Beni 
il quale ha rievocato le passate edi­
zioni della popolarissima, precisan­
do gili scopi e le flnaJlità di queste 
marcie in montagna e della loro uti­
lità come propaganda Ira i neofiti 
e gli inizianti. Ha ribadito poi il con­
cetto di mantenere viva questa ma­
nifestazione che è fra le più indi­
cate e le più rispondenti alle fina­
lità che si propone la Federazione 
dell'Escursionismo. 

Ha .iring?razlato poi la Delegazione 
della P.I.'E. per l'appoggio dato e 
nel contempo tutte le società parte­
cipanti Invitaiidole per 11 prossimo 

• anno. 
Il camerata Dall'Era, dopo aver 

• portato il saluto e l'adesione del De­
legato Regionale e del Segretario "del 
Dopolavoro Provinciale, comm. Rino 
Parenti, ha confermato il concetto 
espresso dal sig. Berti per la conti-
nuazione della popolarissima, facen­
do presente ohe lo sviluppo grandio­
so deirescursionismo popolare lo si 
deve in massima parte a queste ma­
nifestazioni. 

E' stato proceduto poi alla premia­
zione -delle Società. ' 

...e que l l a de l la d c l o u A l p i n a de l l a 
S.E.S.A. 

Pressò la sede del Dopolavoro Sas­
setti, presenti numerosi soci e rap­
presentanze di Dopolavoro e Grup­
pi Sportivi, ha avuto luogo l ' il cor-

• rente la premiazione delle società 
partecipanti alla Marcia ciclo-alpi-

! na (Mìlano-PontidahlCanto Basso, 
svoltasi il 29 maggio e organizzata 
daJlla Sezione Escursionisti Stella 
Alpina. 

ili Segretario sig. Gatti rivolse ai 
convenuti il ringraziamento della 

• S:E.S..^. per l'adesione spontanea eil-

la maniifestazione; rievocflf^lo svolgi­
mento della ciclo-alpina, e dopo aver 
ringraziato la Delegazione Lombarda, 
della F.J.E. per l'autorevole patroci­
nio terminò con un caldo invito a 
tutte le società a dare alle future 
ciclo-alpine la loro più completa a-
desione. 

11 Delegato Regionale della F.I.E. 
invitò caldamente tutti i dopolavori­
sti a maggiormente amare 11 ciclo­
turismo che economicamente dà 
campò ai lavoratori di conoscere le 
bellezze d'Italia, e formulò il più 
vivo desiderio affinchè 11 sano sport 
della bicicletta inteso come turismo 
assurga, sotto l'impulso della F.I.E., 
;a sempre; maggior importanza e In-
,contrl'fra le' masse lavoratrici il più 
grande favore. 
• Seguì la premiazione delle squa-' 
dre, fra gli applausi dei convenuti. -
La I l i M a r c i a popolar la de l iDopolàvoro 

0 . M. 

Si è svolta il 12 coirrente sulle al­
ture di .Erba e Capanna Mara la ter­
za edizione della marcia popolare in 
jmontagna della O. M. 

Oltre 300 partecipanti bene inco­
lonnati e disciplinati hanno compiu­
to regolarmente il .percorso. 

Alla Bocchetta di Lemna il Tenen­
te Cav. Costa, Presidente del Dopol. 
O ;M.. inneggiando all'escursionismo, 
ordinò 1' • attenti » ed un minuto di 
riverente silenzio in omaggio al Mòr­
ti della Montagna. . ", 

Al ritomo alla stazione di Milano, 
la musica del Dop. O. M. era ad at­
tendere i partecipanti, i quali, inco­
lonnatisi militarmente, si portarono 
in Piazza, S. Sepolcro per ascoltare 
la parola di S. E. Achille Starace. 

Organizzazione ottima. 
A detta manifestazione partecipa­

rono i seguenti Dopolavoro: Hiunjo-
ne Adriatica di Sicurtà, Bllgny, Mon-
tegani, Pirelli, il Gruppo Escursioni­
sti Audaci, Gruppo Escursionisti Mon­
tenero e Società Escursionisti Gue-
doz di Legnano. x 

•La premiazione avrà luogo: dome­
nica 19 corrente alle ore 21 presso la 
sede del Dopolavoro O. M.; in 'via 
.Pompeo Leoni n.- 18. , ;. -

Nel Gruppo Etsoursionist i b l i caneve 
A seguito^ delle dimissioni presen­

tate da] Presidente sig. Xonti Luigi 
ed accettate dalla Delegazione Lom­
barda della F.d.E., quest'ultima, al 
fine di provvedere, ad una sistema­
zione definitiva della situazione so­
ciale, nominò Commissario Sstraordi­
nario del Gruppo stesso il Consulen­
te Tecnico sig. La Pila Luigi, affin­
chè venisse proposto alla Delegazio­
ne il nuovo Consiglio con a capo il 
Presidente sig. Orini Felice, per la 
relativa approvazione. 

Alla presenza di numerosi soci la 
sera dei 24 maggio u. s. il Consiglio 
fu quindi ufficialmente insediato dal 
Commissario Straordinario che pre­
sentò il nuovo Consiglio ai soci con­
venuti esortanidoli a seguire le' diret­
tive della F.I.E. e a continuare fidu­
ciosi e sereni, riuniti in un sol fascio 
attorno al proprio gagliardetto, il 
cammino verso più fulgide mète af­
finchè fra le società escursionistiche 
milanesi la « Bucaneve » possa de­
gnamente distinguersi. 

Rispose a nome del Consiglio e 
dei soci il neo Presidente sig. Ori­
ni Felice indirizzando im ringrazia-
'Vnento alla Delegazione Lombarda 
ed assicurando la più completa ade­
sione e,osservanza alle-Superiori Ge­
rarchie escursionistiche del gruppo 
da esso presieduto. 

Le .Rite de i ln Assoc iaz ion i nriìlanesi 
Gruxtpo Sportivo Breda, a Pallan-

za, con 150 partecipanti. 
Sgc. Corale Bellini,' alla Conca di 

Crezzo (metri 1000) con 68 parteci­
panti. 

Gruppo Amici della Montagna, a 
Lainafe, con 80 partecipanti per vi­
sita alla Villa 'VVeill Weiss. 
Gruppo .iccialerie e Ferriere Lom­
barde, a Monte Croce (m. 620), con 
eiO partecipanti. 

Gruppo Sportivo Rizzoli, a S. Mi­
ro, con 61 partecipanti. 

S. M. S. Alessandro Volta, alla Ca­
panna Mara, con 122 ipartecipanti. 

Sez. Alpina Indomita, alla Capan­
na S. Pietro, con 36 pariecipanti. 

'Università Popolare, a Cologno 
iMonzese con 499 oartecipanti per vi­
sita a un grande stabilimento or­
ticolo. 

Gruppo Sportivo La Enotecnica, a 
Ganzo, con 184 partecipanti per e-
scursione',ai Coimi. 

Soc. Famigliare Lodovica, con 104 
partecipanti, a Schiranna. 

Dop. Soc. Fam. Aquila d'Italia, al­
la Certosa di Pavia, con 16 parteci­
panti per gita ciclo-turìstica. 

Dop. Aziende S.I.P., a Gajum, con 
170 partecipanti. • 

Dop. S. A. Minerali e Metalli, al 
Piano del Tivano (m. 1200), per e-
scursione! * •• 'r< 

Gruppo Operài yeri Arnici MofUa-
ana. con 45 partecipanti, all'Alpi di 
Caglio (m. 1200). 

Gruppo Escursionisti Tintoretto, 
con 31 partecipanti alla Conca di 
Crezzo. ; 

Soc. L'Alpina, con 40 partecipanti, 
all'Alpe Turati. 

iRiunione Adriatica di Sicurtà, con 
94 partecipanti, a Menaggio. 

Dop. Coloristi Primalba, con 10 par­
tecipanti, alla Gap. S. Pietro. 

•Squadra Alpi'nisti Milanesi, con 60 
partecipanti, a Pian iRancio. 

Dop. Standard Elettrica Italiana, 
con 30 partecipanti, all'Alpe Turati 
(m. 900). 

Dop. Reali Carabinieri, a Lodi, con 
75 partecipanti, per rendere omag­
gio al monumento dei Caduti di Lodi. 

iDop. Dahò, alla Capahna Mara, 
con 19 partecipanti. ' 

S.E.M.. al Pizzo d'iErna, con 35 par­
tecipanti. 

Nucleo Escursionisti Vette Eccelse, 
a Conca di Crezzo fm. 816), con 97 
partecipanti. 

.S. M. S. Carducci, a Pian Rancio 
(m. 1012), con 52 partecipanti. 

iSport Club Alpinisti, alla Conca di 
Grezzo, con 89 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Emanuele Fi­
liberto, a Monte Bolletto (m. 1000), 
con 74 partecipanti. 

A.L.P.E., a Solferino e S. Martino 
della Battaglia, con 24 partecipanti 
per visita all'Ossario di Solferino, al­
la Torre e al Museo di S. Martino. 

Gruppo Escursionìsrl ' Vittoria; 'BX 
Monte Gleno, con 18 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Pineta, al­
l'Alpe Parravicini, • cori 38 parteci­
panti. • 

S. M. S. Alessandro Volta, a San 
Giovanni Bianco (S. Pellegrino), con 
50 partecipanti, per visita alla Cen­
trale Tdroele'trica di S. • Giovanni 
Bianco. 

Dop. Aziendale Pirelli, a Varese, 
con 350 partecipanti. 

Gruppo Alpinistico Edelweiss, alila 
Capanna S. Pietro (m. 1116), con 70 
partecipanti. , ; • 

Gruppo Escursionisti Audaci, al 
Monte Bonetto (m. 1304),' con 60 par­
tecipanti. 

S.- M. Calzolai, a Gardone Riviera, 
con 136 pairtecipanti, per visita al Vit­
tori ale, a^le Nave « Puglia » e per 
rendere omaggio ai Caduti di Fiume. 

Gruppo Escursionisti Giovani Al­
legri, alla Conca di Crezzo (m. 870), 
con 66 partecipanti. 

Dop. Tecnomasio It. Rrown Roveri, 
tìJla Capanna S. Pietro (m. 1200), con 
130 partecipanti. 

iDop. Sportivo Bligny, a" Piano del 
T'.vnnn, coiì 35 P'^rteripanti. 

Dop. Banca Commerciale Italiana, 
a S. Maurizio (m. 1000), con 59 pafr 
tecipanti. ' 
' Dop. Azienda Elettrica MunicipOr 
le; a Gargiriano, con 142 partecipanti. 

Dop. università Popolare, ai Cam­
pi di Battaglia Garibaldini, Varese, 
S. Fermo della Battaglia, Como, con 
53 partecipanti, per visita alla Casa 
Umberto ì. 
- . Gruppo Escursionisti Bovisio, a 
« 'La Salute », con 120 partecipanti. 

Gruppo Amici della Montagna, al­
la Capanna Mara, con ~ 85 parteci­
panti. ' -

Gruppo Escursionisti Alba, in Grl-
gna Meridionale, con 8. partecipanti, 
per la scalata del Torrione Cinquan­
tenario. . 

Dopolavoro Dell'Otto, alla Certosa 
di Pavia, con 20 partecipanti. 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia, 
al Monte Bolletto e Bollettonel (me-
tri-lOOO), con 190 partecipanti;.'X; ., 

Dop. Università Popolare, al Vilto-
rlale e-Gardesana, con 97 parteci­
panti per la visita al Vittorialé. 

Dopolavoro Coloristi Primalba, al­
la Capanna S. Pietro, con 42 parte­
cipanti. 

Dop. I Quartiere Soc. umanitaria, 
a Lainate, con 52 partecipanti per 
gita sociale, con visita alla Villa 
Weiss. , • -

Dop. La AfoJomeecanica, • a Bellano, 
con 25 partecipanti, per visita al­
l'Orrido. > : 

Gruppo Escursionisti Emanuele Fi­
liberto, al Lago d'Iseo e Montisela 
con 19 partecipanti,-per escursione 
al Santuario della Seriola. 

Dop. Gruppo Escursionisti Precotto, 
alla Salute. (Alpe Turati),, con 37 par­
tecipanti. ' 

Dop. Carlo Erba, a Piano Rancio 
(m. 1000), con 165 .partecipanti. 

Dop. Linificio e Canapificio Nazio­
nale, a.ìVAVpe Turati e Capanna Ma­
ra (m. 1200) con 20 partecipanti. 
Gruppo Sport. Dop. Arti 'Grafiche 
Berta'''clli, alla Conca di Grezzo, con 
70 partecipanti. ' 

L 'aduna ta popo la re ^ del ' i 'A.L. 'P;E. 
ar Belvedere di Marzio 

• Per il 19 corrente l'A.L.,P.G. tìl Mi-
lano indice' un'adunata popolare . al 
Belvedere di Marzio, con salita da 
Ghirla (Valganna) e discesa a Lave-
na e Ponte Tresà (Lago di Lugano). 
Gita facile ed economica, poiché la 
spesa di viaggio è appena di 10 lire. 
Direttòri ne saranno i signori ; Tran-
chtnetti, Póncìoni e Dubini. '; 
La m a r c i a a pa t tug l i e d e l l a p r o v i n c i a 

d ì B e r g a m o / 
11 29 maggio anche la provincia di 

BeTe?amo ha svolta reliminatoria per 
il IV Campionato Lombardo di Mar­
cia di Regolarità a pattuglie. 

Dal paese di Nembro ,30 pattuglie, 
dì cui 4 dell'Opera Nazionale Balil­
la, 6 dei Fasci Giovanili di Combat­
timento e 20 di gruppi dopolavori­
stici e società escursionistiche, salu-; 
tate dagli squilli della musica del 
Dopolavoro del paese hanno preso il 
via alle ore 7,30, col distacco di un 
minuto una dairàJl*ra. Con passo re­
golare hanno iniziato il percorso di, 
32 chilcmetti svolgentesi sui colli di 
Monte Alpino, Gaverina, Prenda e 
Gavamo con tappa di minuti 30 al 
Piano di Gaverina. Dopo circa 6 ore 
le pattuglie erano di ritorno regola-
tissime, passando il traguardo col sa­
luto romano, ed in freschissime con­
dizioni. 

L'organizzazione i>eTtfetta della mar­
cia, fu curata in modo speciale dal 
Direttore Tecnico Provinciale della 
IF.I.E:. sig. Angelo Redo, coadiuvato 
dai sigg. Archenti, avv. Dolci, Mo­
retti, Cornago. . , 

'Presenziavano alla ' rrtanìfestazione 
il Gap. Alessandroni del II Artiglie­
ria Montagna, il sig. Ansioletti. se­
gretario provinciale del Dopolavoro 
di Bergamo, il rag. Goisis dell'Ope­
ra Nazionale .Balilla, il cav. Bono-
randi. Podestà di Nembro. 

Rappresentava la Delegazione Re­
gionale Lombarda della F.I.E. il Con­
sulente Tecnico sig. Bondanini Luigi. 

Brevet t i Audax C ic l i s t i a Bergamo 
Sotto, gli auspici del Dopolavoro 

Provinciale di Bergamo e per inca­
rico della Direzione Tecnica Provin­
ciale della F.I.E., l'Unione Ciclistica 
Bergamasca organizza per il 19 cor' 
rente le prove per il conseguimento 
dei Brevetti Audax-Ciclìsta 1932. 
-Ricchi premi di rappresentanza so­

no in palio per detta manifestazione. 
L ' e l i m i n a t o r i a d i m a r c i a a pa t t ug l i e 

a Varese 
Anche la Direzione Tecnica Pro­

vinciale di Varese ha effettuato .la 
Marcia Alpina di Regolarità a pat­
tuglie, alla quale presero parte 46 
squadre. -

iNel contempo ha avuto luogo an­
che un'adunata escursionistica con 
numerosi partecipanti. 

(Le manifestazioni, curate personal­
mente dal Direttore Tecnico Centu­
rione Nino Benni, al quale la Dele­
gazione 'rivolge un vivo plauso, si 
sono svolte regolarmente." 
I brevetti di Audax-Ciclista a Brescia 
, 11 29 'maggio scorso ; la Direzione 
Tecnica Provinciale della F.I.E. di 
Brescia ha svolto la prima prova per 
il conseguimeiito del Brevetto dì Àu-

dax Ciclista col seguente itinerario: 
Brescia, Torminl, Cunetione, Desen-
zano, Lonato, Castiglione' delle Sti-
viere. Carpendolo, Montìchiari, Bre­
scia (Km. 100), Monerbio, Leno, Ghe-
di, Brescia (Km. 150). , ^• 

1 partecipanti al,Brevetto furono 
25, dei quali 12 conseguirono il Bre-
V'etto Audax Ciclista dì I grado ed 
.i restanti-quello di II grado. 

La S.O.E.L. di Lecco alt'AdameKò 
(La Società Operài Escursionisti 

LecChesi ìndice per la teirza volta 
il venticinque e il • ventisei corrente 
la ormai classica gita all'Adamello. 
E' sempre interessante e bello il rian­
dare lassù, in quel luòghi ove l'eroi­
smo-dei nostri alpini seppe esplicar­
si in mille modi. 

Quest'anno la Società ha saputo, 
nella tenue spesa di L. 85,95, compren-
;dere un itinerario,'Ohe più bello non 
si. poteva immajóglre. 

Oltre il passo tìJfVTonale in como­
dissima corTìC'ra, i gitanti visiteran­
no Madonna di Campiglio. 

iPoi, a Trento, visitando il castello 
del Buon Consìglio, ara del Grande 
(Martire, ìndi a Rovereto alla Cam­
pana dei Caduti... 'i 
: Il ritorno avverrà lungo il l^so di 

Garda, percorrendo appunto la nuo­
vissima strada «La Gardesana». 
;, Pochi posti sono ancora disponìbi­
li ed è da augurarci che per fan-
rio prossimo la Società; possa orga­
nizzare la stessa gita in più grande 
stile. - I ^ 

L ' A l p i n a « A n t o n i o Stoppani » 
a i C o r n i d i Ganzo 

L'altra attiva società alpina « An­
tonio Stoppani »," pure Ili Lecco ha' 
itidetto, domenica scorsa, una gita 
sociale ai Corni di Canzq per la rac­
colta di fiori alpestri. Salita da Val-
madrera. San Tommaso ediscesa per 
la Val dell''Oro e S. Pletib dì Givate. 

PIEMONTE 
. ; • . ^ . i • • ' . • . 1 . . • ' , 

Il :primo 'convegno eéotirsionistiCo 
'Iniziando la fèalìzzazione dell'anr 

nunciato suo programma di propa­
ganda, l'Ispetioràto dell''O.N,D. Pie­
montese e la Oelègàzicme Piemontese 
dèlia F.iI.E. òrgahizzano pel giorno 
26 giugno Un graffldloso'Convegno po-
polarevnèl Castello di Orio Canavese, 
cortesemente coiioesso dalla Cassa 
Nazionale Assicnjay-loni Sociali. Ad 
esso, che compyfSìerà numeirose e 
varie inizìa'ive ciclo-turistiche, spor­
tive e folkloristiche, potranno parte­
cipare tutti i dopglavorìsti piemonte­
si regolarmente iscritti. 

Dopo la Messa al Campo e dopo 
la rassegna-delle-masse dopolavori^ 
stiche alla presenza di tutte le Au­
torità politiche e «civili, si svolgerà 
un attraente programma di spettaco­
li all'aperto a cura della Filodram­
matica del Dopoliivoro F.I.A.T., dì 
divertimenti campestri, di cori alpi­
ni, di concerti bandisiici e di giuo­
chi sportivi. • - . . : 

•Le Direzioni delle varie Associa­
zioni dopolavorìstiche e le Presiden­
ze di vari Enti hanno già offerto pre­
gevoli premi per 1 gruppi più nume­
rosi tanto escursionìstici quanto ci-' 
clo-turistici, per le formazioni, in co­
stume, per ì nuclei corali e per le 
migliori fotografie docum'èntarie del­
la 'giornata presentate a un. locale 
corico'Pso, ^ ; 

Appositi treni speciali, il cui ora­
rlo verrà successivamente coiriunica-
10, porteranno i dopolavoristi a Can-
dia, da citi con una marcia di 20 mi­
nuti circa essi potranno raggiungere 
Orio, ove, a cura della Direzione del 
Dopolavoro" .troveranno una comple­
ta, organizzazione logistica. -

Le adesioni al Convegno dovranno 
Tiervenire alla sede del Dopolavoro 
Provincia!?, :,Cq,«-,a. Vitt. Emanueli-. 
hum. ; 73. TorinÒT.'entro le ore • 19 «i I 
venerdì 24 e. m* L dopolavoristi ' del­
le altre Provincie, dovranno, ner la 
s'essa data, inviare ' le adesioni ai 
risnettivi Dopolavorq,' da cui territo­
rialmente dipendono, r 
Le g i te de l l a « P i e t r o Micca » a B ie l la 

iCon 96 partecipanti la Sezione E-
scursionismo della « Pietro Micca » 
ha organizzato il 5 giugno u. s. una 
gita Jamiliare alle Salvine di Bagneri-
Poggio dì S. Carlo dì Graglia. 

(Per il mese corrente il. programma 
della Sezione Alpina ha: 

19: gita al Monte Barone di Ses-
sera. ' : , ' • • 

25-26: al Chateau des Dames (Val-
tournanche); 

29: al-Monte Jtfàr« per ' la cresta 
Carlseyl . 

Le vacanze nella capanna della 
« Pietro Micca » 

La sezione alpina della suddetta 
Società si è interessata per ottenere 
facilitazioni di .viaggio e di soggior­
no pei propri ,soci nella « Capanna 
Carla», sita in,un grandioso, Impo­
nente scenario naturale, cui taglia In 
fondo l'argenteef mole del Lyskamm. 
Essa è.riuscita così ad avere una ri­
duzione del 20:;!peT cento sulle linee 
automobilistiche che fanno capo a 
Gressoney la Trjnité; inoltre; ribassi 
anch<?.,sulle,,.iMJPé.'. di-,,permanenza 
nella CàpànnBf/sUdàet'a, dotata Ora 
di nuove migliorìe atte a rendere 
sempre più piacevole 11 soggiorno 

Nelle sezioni del C. A. I. 
Una raviolata alla Capanna S. Pie­

tro (m. 1200) raccolse buon numero 
di soci della Sezione di Lissone, do­
menica scorsa. La. quota minimissi-
ma e l'entusiasmo dei; compónenti 
la neo-Sezione furono ,i fattori prin­
cipali del successo, oltre alla bella 
giornata. Si 'è con questa gita ini­
ziata l'attività della « scarponeria » 
lìssonese, sotto l'egida disinteressata 
del nob. dott. Colleoni di Desio che 
proprio di 'questi giorni aveva no­
minato quale Reggente la sottosezio­
ne lìssonese il prof. Felice Ghidotti, 
già simpaticamente noto nell'ambien­
te 'alpinìstico locale. La sede trovasi 
attualmente presso il caffè Milano. 

Il programma gite delta Sezione di 
Gailarate porta, oltre all'ascensione 
del (Pizzo 'Badile, effettuata domeni­
ca scorsa, le seguenti gite r 

•Giugno «6-27-28̂ 29 : Adam.3liIo (me­
tri 3554). . 

•Luglio 9-10: Monte Leone (m. 3554). 
Lug-lio Pizzo Andolla o 
VVeJssmies (m. 4100). 
j '^gòsto 12-13-14-15-16: Monto Cervi­
no (in. 4437). " - '•' 

.Settembre 3-4: Cima Jazzi (me­
tri 3817). 

Settembre 17-18: Zuccone dei Cam-
pelli (m. 2170). Messa in suffiragio del 
Socio Lorenzo Donizzetti. 

Ottobre 8: Monte Piambello (me­
tri 1125). 

Ottobre 16: Pizzo Pernice, Pian Ca­
vallone (m. 1565). 

INovembre 1-2-3: Monte Pasubio, 
Pellegrinaggio ai Campi di Battaglia. 

Novembre 20: Monte S. Primo (me­
tri 1785). 

Pel 26 corr. la Sezione Pizzo Badile 
di 'Como indice una gita al Monte Le-
gnone - Piremana. Partenza in auto 
il 25 corrente alle 14,30 per Suegllo e 
proseguimento pei Roccoli Loria; per­
nottamento. Il giorno seguente,ascen­
sione alla vetta e discesa a Preima-
nà. Direttori di gita saranno ì sigg. 
Sanelli Fedele e Girola F'rancesco. 

La Sezione di ' Lecco avverte gli 
amiici della scarponeria locale che nei 
giorni 28 e S9 corrente, in occasione 
della festa dei SS. Pietro. e Paolo, 
verraniio O'rganìzzate delle ascensioni 

in Bobbio, al .Zuccone Campelli ed 
alla Capanna óazzaniga, ove si.adu­
neranno in «ordiale convegno ì soci 
della, locale Sezione dell'A.N.A. 

Il Badile Camiuno è stato méta del­
la gita di .domenica scorsa dei ca­
merati di Crema; che, pur essendo 
alquanto lontani dalla ,cerchia alpi­
na, svolgono un'attività veramente 
notevole. Sotto la guida del vice-pre­
sidente Clemente Bertolotti un buon 
numero di soci si è portato l'il cor­
rente a Malghe dai Volano (m. 1500), 
dopo aver raggiunto " Capo dì Ponte 
con automezzi. .Alle Malghe, pernot­
tamento in... fienile; il giorno dopo, 
sveglia alle 4,30 ed arrivo in vetta 
(m. 2455) alle 9 circa. Ritorno per lo 
Stesso itinerario &ì salita. 

Nei giorni 26 e!87 corrente, poi, la 
Sezione dì Crem'a organizza un pel­
legrinaggio- al Monte Grappa, col se­
guente itinerario; Bassano, per la 
strada Cadorna al Rifugio Bassano 
del C.A.I. sulla Cima del 'Morite Grap^ 
pa (due corr)Ji;ive). Il giorno dopo vi­
sita alla zsvv'^fiacra-del Grappa: gal­
leria Vittorio-, Emanuele,- Caserma Mi,r 
lano, Cimitetó ossario e Madonnina 
del Grappa, A questa gita sono am­
messi i reduci di reparti che furono 
nella zona del Grappa, alle stesse 
condizioni di favore che verranno 
praticate ai .soci del C.A.I. 

La S.a Esposizione del Fotogruppo 
del C.A.I. -Torinese, inauguratasi la 
sera dell'll corr. ha avuto un suc­
cesso veramente soddisfacenie. Sono 
infatti pervenute alla iDirezlone circa 
300 opere, tra le quali'molte dei più 
noti artisti lotoBrafl che si sono spe­
cializzati neil ritrarre i vari aspetti 
della montagna e di insigni alpinisti 
fotografi. 

La Giuria giudicatrice, composta 
dal gr. uff. dr. Schiapparelli, dal oav. 
Edoardo Garrone, dal cav. Assale e 
dal pittore Vellan è stata costretta a 
una severa selezione, respingend 
anche opere di merito per ristrette 
za di spazio. Benché le sale del Ci 
colo degli .artisti di Torino, dove . 
svolge la mostra, siano ampie, tu 
tavia es'se non hanno potuto coni 
nere che 200 opere. 

' Una squadra a l p i n a d i soccorso è 
stata creala. dalla Sezione di Tori-no 
del CA.L, con sede presso la locale' 
Croce Verde, venendo così a rafforza­
re la mirabile attrezzatura alpinisti­
ca cittadina, che già conta una squa­
dra slmile presso la U.G.E.T., istitui­
ta una diecina d'anni la. Il servìzio 
comincerà a funzionare col 1° luglio 
prossimo. Della riuova squadra faran­
no parte alcuni volonterosi accade­
mici /locali,, quali il rev. TeOl. -Don 
Carpano, i fratelli Francesco e Pie­
tro 'Revelli, ai quali ultimi è anzi do­
vuta la preparazione dei moderni 
mezzi tecnici di soccorso di cui sarà 
dotata la squadra, nonché un grup­
po dì militi croceverdini, alpinisti 
andhe questi, appositamente istruiti 
dal dott. Calligaris. 

L'ottavo .Convesrió Iritersezionàle 
dell'U.'G-E.T. di Torino s: è svolto al 
morite Civrari domenica scorsa, colla 
partecipazione .delle.,;SeziQni .,di Val 
Pellice, Valle Susa, Modane, Settimo' 
e Agile, che formavano una prima 
comitiva, e delle sezioni Canavesana 
e 'Venaria Reale, ' che appartenevano 
alla seconda comitiva, insieme coi 
camerati tòririesi. Il'tempo splendido 
ha favorito la manifestazione che ha 
riunito in una giornata ^dì camera­
tismo tutti gli appartenenti al 'sim­
patico ed -attivo tsodalizio,-:"unendo 
gli « anziani • , ugetini coi. gìOv-ani. 
La comitiva .K ha seguito l'itinera­
rio: Torino, S.'Amhrogio,'Celle (me­
tri 1000), pernottamento. Il giorno-do­
po alla Fontana Barrai <m. 1331),^al 
colla La Bassa "(m. 1500) e per la fa­
cile cresta sud-ovest in vetta alla 
iPunta Croce (m. 2235). Ritorno al col­
le del Colombardo alle 12. Nel pome­
riggio partenza per Torino per le al­
pi Bruino, Capraio, fontana Clapé a 
Celle, S. Ambrogio. 

Comitiva iB: in autobus al Colle 
S. Giovanni (m. 1116) poi a piedi per 
là fontana del Turni (rn. 1729), torret­
ta del Prete (m. 2000), vetta della 
Punta Croce. Ritrovo alle 12 coll'al-
tra comitiva a Colombardo, con pran­
zo e riunione delle comitive e sezio­
ni.. Ritorno a Torino pel Vallone. Or-
sera, Forno dì Lemie, Versino di 
Viù. ' 

Le ascensioni della Sezione di 'Na­
poli. — 11 5 corrente ebbe luogo la 
gita al Monte Terminio (m. 1803), sot­
to la direzione del nostro egregio col­
laboratore, ìng. Carlo Ferraro. La co­
mitiva sì òtìriò In auto per Avellino, 
Altripalda. S. Leucl di Seririò. San 
Sossio a S. Biagio, indi salì il 'con-
tralìforte del Colle di Basso (m. 1000) 
e costeggiando il filò dì cresta alla 
vetta dello s*?sso (m. 1515): Quindi 
alla vetta del Tarminio, assai inte­
ressante. Vr'; . , . • ' ' • ,-' -

Pel 19 corrente è in programm'à la 
gita a .S. Angelo a. Tre Pizzi (me­
tri 1443), dlretta.-dal dott. Arnaldo 
Fusco. • • , : '• ' 

Sì cercano compaoni di gita... 
Le inserzioni sono GRATUITE, ma ven­

gono riservate unicamente agl i ABBO­
NATI, e ciò per ovvie ragion; di propa­
ganda. Chi fa l'inserzione deve scrìvere 
a « LO SCARPONE» indicando chiara­
mente i l proprìo nome e cognome, i l do­
micil io, l'età ed i l grado di abi l i tà a l ­
pinistica. Qualora lo desiderasse, potre­
mo indicare colle sole inizial i la Sua r i ­
chiesta. _ - , -

In rispo'Sta alla inserzione del. 1° gin-, 
gno ,sotto la sigla « F. G. . Milano», ci' 
pregiamo invitare la persona interessata 
al nostro sodalizio, affinchè possa avere 
quell'assistenza alpinistica che essa ri­
chiede, © prendere eventualmente delle 
lezioni. 

Piero Bezzani - Gruppo Uscursionisti 
Alba - Via Bramante, 6 • Milano, presso 
Pasticceria Canalnati. 

Ì=>IGCO£A POSTA 
A. B. -Courmayeur — Prof. G: C. -

M^ano ^ L. C. • Milano — Sig.na M. 
C. - Milano — Soldato P. L. • Bolza­
no — 0. F. - Milano— Dott. R. C -
To^mezzo — F. A. • Genova-Sestri — 
G. B. - Saronno — R. R. • Busto Ar-
slzio I, libri richiesti vennero spe­
diti dai vari editori ' i l 10 del corr. 
mese. • ' • 

G. C. • Firenze -— Grazie dei rin­
novi. A iparte il sig. Pasini Le scri­
verà diffusamente per- quant'altro ci 
comunica. - ' 

D: M.-i Milano — Non importa il 
ritardo, .quando è accompagnato dal­
la dichiarazione .ohe "« Mi è impos­
sibile non essere un devoto Scarpo­
ne » e 'quando ci-si ricorda di unire 
la lira pel cambio di indirizzo, cosa 
che, purtroppo, molti non fanno an­
cora. . 

R. G. -Aosta — Grazie degli augu­
ri di fortuna an giornale, che ricam­
biamo di tutto cuore a Lei. i 

Sig.na G. D. - Milano — Dalla car­
tolina ricevuta rileviamo, che Ella è 
salita ai Roccoli Loria. Bene! Si al-
lerii per la-nostra «Settimana» nel­
le Dolomiti e ci mandi presto la con­
ferma della Sua .adesione..: . .-
• f.S'4..F^:.,:...,Vd,ine -',, I .numeri richie­
sti vi. tennero spediti-fin'dar-? córri' 

Ing. C. F: - Napoli — Le copie del 
15 maggio furono spedite il 9 corr. 
Speriamo che la tenace costanza di­
mostrata in tutta la 'faccenda abbia 
a dare, 1 frutti desiderati. 

V. Z. - Biella — Il dott. Sagllo ha 
preso nota della Sua graditissima 
lettera e non gli resta che da atten-
dere il prossimo settembre, per la 
nota ascensione. Porti pure tutti i 
•Suoi amici. Speriamo di aver presto 
l'occasione di approfittare del cor­
tese invito, trascorrendo qualche ora 
cogli amici biellesi In cordialità pret­
tamente « .scai-pona ». Ricambia­
mo intanto, nel modo più coUdiale, 
i graditi saluti. 

A norma dell'art. 4.della legge vigente 
sui diritti dell'autore, è tassativamente 
vietata la riproduzione degli articoli, di. 
segni e delle notizie de « LO SCAEPONE » 
senza che so ne citi la fonte. 

Contro la riproduzione abusiva si pro­
cederà a termini di legge. 

OCCASIONI VARIE 
Riteniamo fare cosa gradita ai let tor i 

istituendo questa rubrica, nella quale, 
mediante i l pagamento delia modica 
somma d i L. 3 (più cent. 25 per boll i), 
verranno pubblicate tutte le richieste ed 
offerte di oggetti d'occasione che posso­
no interessare g l i alpinist i (sci, sacchi 
aa montagna, macchine rotogratiche, 
bussole, piccozze, pubblicazioni varie, pe­
riodiche o non, ecc.), V" 

Le inserzioni non devono superar-e le 
10 parole. Esse dovranno inviarsi a l la 
Amministrazione de LO SCARPONE • via 
Plinio 70, Milano (133). Occorre indicare 
chiaramente nome ed indirizzo del l ' in­
serzionista. Qualora si desiderasse con­
servare l ' incognito, putiblicheremo l ' in­
serzione con un numero d'ordine, prov­
vedendo poi a recapitare al domicil io 
dell'inserzionista l'eventuale corrispon­
denza, contro rimborso delle spese postali. 
Le eventuali risposte vanno indirizzate 
tutte presso la nostra Amministrazione, 
seguite dal numero indicato nell'inser­
zione. 
RACCHETTE' TENNIS primaria marca 
vendonsi prezzi occasione. Z7 Scarpone, 

KODAK 

ROPAGANDA 
FOTOGRAFICA 

• 
H La Ditta VIGANO S. A. proseguendo il deél-

5 " ~ derlo di facilitare la Clientela per la diffusione 

V''-'SSS delia fotografia ai dilettanti ha deciso di offrire 

Cuo/OMtf ^ <!^' acquista \ rulli fotograricl nei suoi negozi Io _ 

q = [ sviluppo e la stampa con «oie • 

^^S^AcquWtiKlo I rufll d» nel ygraando •ut>ha L . USO ' ki plil, varr* rilasciato un 
. ^ Q H buono speciale che da diritto allo sviluppo e la stampa (con auparficla 

; i m i lucida a bordi fraaiagliati) di una copta dalla Fotografia riuaciu. ' — 
• B B La conaagna dalla Filma da atDuppara accompagnata dal buono «paclala pòtri avvanlrs 

. f ^ — In qdalalasi nostro nagozlo, mantre Drilh-o dovr» eaaara affattuaio aseluaivamanta nil 
• noauv nagozlo rai)arto fotografia In V i a T o m a s o C r o s s i N . I O . 

C îfnvô t/ccUÙOTve del 'ùofKvcmIo con -ta ivootta fycopcÛ <MVcL«u 
L I S T I N O P R E Z Z I N O R I H A L I - _ 

Formalo . * « • . « x » , exti axi? O^H 
Svi luppo L. L50 <.50 t.eo 1.60 2.20 
S t a m p a . 2>iO 2.40 S. - 3.30 3.90 
Lucidatura • ^ a r o 0 7 0 0.90 •!.- 1.20 
_ _ T t ì U l e '» -éubO- -M»» -S^e- -€rtO- -TrSe-

lliOyltRA FACILITAZIONE 1. i30 150 1.50 150 tóO 

ocCH^'tbtle cUuvcjtie \ -ULCCI d a n o i 

VIGANO -VIA TOMASO GROSSI,8 

FUNIViajuVALCAVa 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI -12 minuti di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
S O G G I O R N O E S T I V O 

Servizi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 
M I L A M O - C A l _ O L . Z : i O - V A L . C A V A 

• ' • • , ^ • • ' • : ' • ' ' ' • ' • ' ' ' ' 

L ^ O __ a n d a t a e r i to rno - c o m p r e -
^ ^ • " " so II p e r c o r s o In F u n i v i a 

B E R G A M O - C I S A I S I O V A L . C A V A 

L. 19.40 

FACILITAZIONI ALLE SOCIETÀ E DOPOLAVORO 

Orario sulla Funivia 
F e r i a l e : 8 , 9 . 3 0 , 1 2 , 1 5 . 1 5 , 1 7 . 1 5 , 1 9 
Fes t ivo : ogni ó r a da l le 7 a l je 19 
In caso d'aff luenza partenze cont inuate 

Per Informazioni rivolgersi: " , 

Agenzia Uguccionì 2. C. 
IVII L-ANO 

Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. 21-968 

Oireitore Tetponsabile ; GASPARE PASINI 
• llpoffrafla 8. A. M. E.. 
Milano . 'Via Settala. 22 

I EliXil" NOCE DI KOtlI 
Farmaeiii Zela • MILANO^ Vii Biroieitt 31 

Alpinisti, non dimenticate nnai, nelle vostre gite,di porre' 
nel sacco un flacone dell'aromatico 

AMARO CAMATTI 
prodotto squisito, poco alcoolico. Un sorso di questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni. 

DITTA LUIGI BISIO - GENOVA 

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOMBARDIA: , 

BISIO ATTILIO - VIA CIRO MENOTTI N. 10 - MILANO 

ABBONATEVI A "LO SCARPONE,, 
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